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POLITICO RELIGIOSO 

NON PRAEVALEBUNT 


A. XC - NUM. 249 (27.489) 

~<T III 'pubblicità- rivolgersi alfiTi 


CITTA DEL VATICANO 


Lungdì-IVIartfldl 23-24 Ottobre I960 


Un 


coro di fedeli del Giappone e brani polifonici 
di piccoli Canfori dell’Olanda riaffermano 
universa'ifà della Fede inforno al Successore di Piefro 


Grande folla ha partecipato alla 
Udienza Generale di sabato e si è avu- 
ta ancora uno di quegli indimentica- 
bili spettacoli di fede che si rinnova- 
no e si ripetono in questo Anno Santo, 
le cui cronache costituiranno una 
delle più splendide pagine della vita 
e dell'immortalità della Chiesa. 

Allorché il Santo Padre, in Sedia 
Gestatoria, è apparso al limitare del 
Portone di bronzo, l’applauso dei fe- 
deli, che per primi avevano scorto il 
Vicario di Cristo, si è propagato tra 
i gruppi foltissimi che urgevano ai 
lati del corridoio ed ha proseguito, 
sempre più devoto ed entusiastico al 
passaggio del Papa. 

Sua Santità, commosso dalla gran- 
diosa manifestazione, si è più volte 
levato in piedi perchè a tutti, anche 
ai più lontani, giungesse il paterno 
gesto di saluto e di ringraziamento 
e la Sua Benedizione, che ha poi rin- 
novato, dal sommo della gradinata, 
facendo volgere la Sedia Gestatoria 
verso la piazza. 

Con altre acclamazioni fervidissi- 
me hanno salutato il Supremo Pa- 
store i fedeli disposti nel portico e 
quelli che gremivano le navate, la 
crociera e l’abside del tempio. 

Per la prima volta risuonava nel 
tempio massimo della Cristianità la 
lingua giapponese, con il canto della 
preghiera: « Hiizuru Kuni » (il Paese 
del Sol Levante », eseguito da un 
gruppo di pellegrini di quella Nazio- 
ne, e che è stato ascoltato con viva 
commozione dalia moltitudine devota. 

Tra i più cospicui gruppi, erano i pel- 


DallTtalìa: diocesani dì: Perugia, 
Genova, Arezzo, Isemia e Venafro, 
Prato, S. Agata dei Goti, Vico Equen- 
se; — Militari del Comando Territo- 
riale di Bolzano; — Scuola di Arti- 
glieria di Sabaudia; — Pellegrinaggio 
degli Assistiti dalle Conferenze di San 
Vincenzo de’ Paoli, promosso dagli 
« Amici di Don Orione » ; — Operai 
Scuola Cantiere di Segni; — Parroc- 
chie: « S. Croce » di Terni; di Stret- 
tura di Spoleto; Chitignano (Arezzo); 
Barzano (Como); « SS. Cosma e Da- 
miano « di Gaeta; Panzano e Monta- 
glieri (Piesole); « S. Martino » di Bal- 
samo (Milano); « S. Maria delle Gra- 
zie « di Nocera dei Pagani; Filottrano 
(Osimo); Prasso Sabino; S. Angelo Ma- 
gno (Ascoli Piceno): Montorgiali 
(Grosseto); « S. Cuore Eucaristico » in 
Cardite (Napoli); Bastia Umbra e Co- 
stano di Bastia; « S. Salvatore: 
Vagliano (Prato); Terranova (L’Aqui- 
la) ; Cortona; La Spezia; — e inoltre : 
Insegnanti e Funzionari del Provve- 
di lorato agli Studi di Napoli; — Oblati 
Benedettini Olivetani di Camogli; — 
Funzionari e Dipendenti del Credito 
Remagli olo di Bologna; — Gioventù 
Femminile di A. C. di Gubbio; — - Suo- 
re del Cottolengo di Livorno; — Gio- 
vani del Centro Catechistico di Terni; 

— Religiose Pie Discepole del Divin 
Maestro; — Personale delle Fabbriche 
Tessili di Prato; — Guide e Portatori 
del Club Alpino Italiano; — Dipen- 
denti della Ditta « Terrieri » di Lan- 
ciano; — Sesto Fiorentino; — Uomini 
e Donne di A. C. di Brescia; — Opera 
Italiana Pellegrinaggi Paolini di Mi- 
lano; — • Ferrovieri della Parrocchia 
di « S. Michele Extra » Verona; — 
AGLI c FIAT di Torino; — Gioventù 
Femminile di A. C. e Giovani Aclisti 
di Gubbio; — Lavoratori del Feltrifi- 
cio Purgo tti di Perugia; — Coloni 
delia Fattoria MontesL di Gricignano; 

— Fratelli e Dame di S. Vincenzo 
della Parrocchia di Bonea (Napoli); — 
Società S.A.D.E. di Vittorio Veneto; — 

Parrocchia di Caltrano (Padova); 

Parrocchie dclTArcidiocesi di Spole- 
to: Cesi; Montefranco; Cecalocco; 
Battiferro; S. Ansano; Castel S. Gio- . 
vanni. 

Dalla Franeia: Interdiocesano di 
Bretagna; — Diocesano di Lavai. 

Dall’Olanda: 3' 1 Pellegrinaggio Na- 
zionale; — inoltre: Istituto dei Sordo 
Muti di St. Michielagestei; — Accoliti 
della Chiesa Decanale Eindhoven; — 
Corale « Tivoli » di Eindhoven; — 
Terziari Francescani Minori e Cap- 
puccini; — Terziari Domenicani; — 
Giovani Agricoltori Cattolici (Bois-le- 
Duc): - - Seouts delle Diocesi de Rure- 
niDnde; — « Guides » di Haarlem. 

Dall’Inghilterra : Pellegrinaggio di 
St. Peter ’s, WooLwioh (Londra); — * 
dei Catholic Travel Association Filgri- 


nage Lavoratori cattolici; — di San 
Cristoforo (Londra). 

Dall’Irlanda: Pellegrinaggio Nazio- 
nale; — di Dublino. 

Dagli Stati Uniti: Ufficiali, Soldati 
e Civili del Personale delle Forze Ar- 
mate. 

Dalla Germania: diocesano di Mo- 
naco; — - Wiirzburg e Eichstàtt; Gio- 
ventù Cattolica della diocesi di Ma- 
gonza. 

Dall 'Austria: diocesano di Kla- 
genfurt. 

Dalla Svizzera: diocesano di Sion; 
— di Oberwallis. 

Dal Giappone. 

Dal Messico. 

Inoltre numerosissimi altri Pellegri- 
ni isolati di varie Nazioni, 

Il Santo Padre rivolgeva alla mol- 
titudine la Sua animatrice parola di 
benvenuto di augurio e di esortazio- 
ne esprimendosi successivamente in 
sei lingue. 

Con particolare sollecitudine Egli 
prendeva l 'occasione della presenza 
di vari gruppi di militari italiani per 
riconfermare Joro il Suo paterno inte- 
ressamento, encomiandoli per l’acqui- 
sto del Giubileo e ricordando con qua- 
le spirito di cristiana abnegazione 
essi devono compiere il loro alto do- 
vere per il bene dei propri fratelli per- 
la causa della pace e della prosperità 
del Paese. 

Altre affabili speciali espressioni 


Quindi, disceso dal Trono. . ccoglieva 
l’omaggio dei Presuli tra i quali erano 
S. E. Rev.ma Monsignor Paolo Giob- 
be, Nunzio Apostolico in Olanda e gli 
Ecc.rni Arcivescovi e Vescovi di Dubli- 
no, Fukuoka, Nagasaki, Casini, Lavai. 
Kilmore. Winsburg, Klagenfurt, Eich- 
stàtt, Bois-le-Duc e il Coadiutore di 
Roermond; e si intratteneva poi ama- 
bilmente con vari gruppi di lavora- 
tori, con il gruppo delle Pellegrine 
Sordo Mute di Olanda, e con altri pel- 
legrinaggi, tra i quali il giapponese. 

Particolarmente notato, nel corso 
della Udienza, il grande cono « Tivoli » 
’ Eindhoven, formato in gran parte 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Santità di Nostro Signore ha 
ricevuto in privata Udienza S. E. il 
Signor Giacomo Everett, e Consorte. 


Il cardinale Tisserant 
inaugura un corso dì studi 

NEW YORK, ottobre. 

S. I'.m.za il Cardinale Eugenio Tisserant, 
segretario deliri Congregazione per la Chie- 
r ln visi, a negli Stali 

•appello dello Università di Fordhutn nella 
inali; è slato in izi.it n un corso di studi sulla 
Russia coiilempoi-iuuii. 

!i lingua, storni del pensiero religioso rus- 
•’»• In Russia sovietica e la religione, storia 
Iella letteratura russa, filosofia del marxi- 
ami e la società comunista, e sloria della 
Europa orientale dal 1600. Direttore del cor- 
-n c il dr. Richard T. Burgi. I docenti sono 
Ulti eminenti rs(k>r1i di sloria. lingua e 


L’attuazione de! «quarto punto» 
in Persia 

WASHINGTON, 23. 

di 150 ragazzi e bambini figli di operai j c:< ™ m foitmiiaziom- di un programma sa. 
della Ditta Philips di Olanda, e diretto 1 rit* rio. agricolo eri educativo inteso a ele- 
vai Padre Smulders M.S.C. Essi, pri- j ^nì. ie aM 

ma e dopo l’Udienza, hanno eseguito <• dì Teheran stanno procedendo all’attuazio- 
importanti brani, con grande affiata- 1 1 -■ f,<>na prima importante iniziativa di e«i- 
mento ed impegno. Al primo passag- 1 dH ^ Quartn 

gio del Santo Padre i cantavi, che era- 
no dislocati nella gradinata dell’Al- 
tare Papale, hanno intonato il « Lau- 
da Sion » di Gol ter; al ritorno di Sua 
Santità il « Cantate Domino » di Pit- 
toni. L’Augusto Pontefice ha fatto so- 
stare il corteo ed ha dimostrato pa- 
terno compiacimento per la corale, 
sopratutto per i più piccoli esecutori. 

Tutti poi, alla fine del brano Gli han- 
no espresso la loro intensa e fervida 
devozione. 

Al termine delia Udienza una nuo- 
va grandiosa manifestazione accom- 
uagnava il Santo Padre al ritorno: 
dalla estremità dell'Abside sino alla 
Cappella della Pietà, 

Più tardi Sua Santità si mostrava 


Jv! progetto sarò attillata a una Onmmlssin- 

quattro rappresentanti iraniani — tra i 
quali il presidente — e da tre americani. 

Per la realizzazione di questo programma 
a quanto eonumu-g il Dipartimento rii Sta- 


sui Intuii del ». Quarti 




Le solenni celebrazioni 
religiose in Argentina 


(.'accoglienza di Rosario — L'ingresso nella Cattedrale — 
L'apertura del I Congresso delle vocazioni — I! Pontifica- 
le di inizio dei due congressi e la grandiosa manifestazio- 
ne di Parque Independencia — La prima seduta di studio 


BUENOS AIRES, 23. 

Noti sono sprinti ali echi della giornata ili 
Buenos Aires. 

La capitale argentina ha tributato trion- 
fali accoglienze al Cardinale rtuffini seb- 
bene l'eminente Porporato non avesse an- 
cora il caratle-o di Legato Pontificie — che 
ha assunto solo a Rosario com’era stalo sta- 
bilito per questa volta. 

Tali accoglienze hanno raggiunto il cul- 
mine quando il Cardinale ha visitato il Vice 
Presidente della Repubblica, il quale più 
tardi Ila resliluifo la vìsita. Il Cardinale ac- 
cagliato dagli Arcivescovi di Buenos 


e di San 


'! Cile h 


i Martin. 


sulia tomba ili 

Lungo u iwrcorso del Corteo lo folla ba ac- 
clamalo con fervido entusiasmo a! Sanie 
Padre e ull'Aigenliiiii catini ira. 

Sabato pomeriggio nello prime oro Sua 
Eminenza Rev.ma il Cardinale Rubini, Le- 
gato Pontificio, veniva incontrato all'insfesso 
nella provincia di Rosario dal Governatore 
ing. Juan Hugo Cacsar, che insieme alle 
flutonlà ecclesiastiche e civili del luogo e 
al membri del Comitato organizzatore dei 
due Congressi, porgeva l'ossequio del popom 
d’ Rosario ah'illuslrc ospite Quindi il corteo 
imponente delie macchine, che seguivano la 
Missione pontificia, è entrato in Rosario per 
l'Avenidn Anjon percorrendo lo vie prin- 
cipili! fra due lilla ali di popolo plaudente 
Musiche e grida festose c sventolar di ban- 
diere ha salutalo lungo lutto il percorsi i! 
lungo cuneo delle automobili. In 


; Masti il C 


ononidi"' r 


La cnnnlnsime de! connressn 
ricsrunictnp democratica tedesca 


gio del « piu poveri » organizzato dal- - Appartamento per benedire e saluta- T <ion = (,e ' ineschi territori 


la Piccola Opera della Divina Provvi- 
denza di Don Orione. 

Dopo i Discorsi, l’Augusto Pontefice 
impartiva la Benedizione Apostolica. 


re con affetto paterno una moltitu- 
dine di fedeli che vi si era raccolta 
durante l’Udienza e che acclamava 
fervidamente il Vicario di Gesù Cristo. 


nuti 1 li-allBti sottoscritti a Praga c a Var- 


Saluto di popolo 


Il ritorno del Santo Patirti dalia Città del 
Vaticano a Castel. Gnndo I/o, dopo le Udienze 
o te altre manifestazioni religiose svoltesi in 
«juesti mesi alla Basilica Vaticana, è stato 
accompagnato da un continuo crescendo di 
fervidi e sentiti atti delia devozione filiale 
del popolo. 

Essi hanno inizio nella piazza del S. Uf- 
fìzio, ove i pellegrini che. hanno partecipalo 
alle Udienze si dispongono in due fittissime 
ali al passaggio delle Ire vetture di cui si 
compone il privato Corteo Papale. Natural- 
mente lo sguardo eli tutti è fisso alla se- 
conda vettura, quella di Sua Santità. L'in- 
terno dell’automobile è illuminato e. perciò 
tutti possono scorgere la cara e venerata 
Persona dei Sommo Pontefice, Che risponde 
con benevolenza instancabile alte acclama- 
zioni le più affettuose. 

La dimostrazione riprende subito dopo il 
traforo del Gianicolo e si estende per i Lun- 
gotevere, la via del Circo Massimo, la Pas- 
seggiata Archeologica e la Via Appio, Anche 
in piena campagna sono frequenti i gruppi fu 
attesa, Ovunque è il medesimo entusiasmo. 
Appena le. vetture si avvicinano si sente 
esclamare, come l’ annuncio più semplice e 
confidente; Beccolo.', arriva. 1 »: e subito uno 
scrosciare di battimani e l'evviva al Papa si 
diffondono con la rapidità di una corrente o 
di un segnale da ciascuno preparato r, sen- 
tito. 

In genere si tratta di popolani, di intere 


e collegi a)' fluiscono dalle residenze non lon- 
tane pei questo incantevole saluto vespe r- 

dappresso alla vettura, come se volesse ne- 
ttarla per qualche istante, o afiueno toc- 
carla. Molte mamme, presentano i bimbi 
perché vedano meglio c siano particolar- 
mente benedetti. La maggior porre rii- i par- 
tecipanti a tati adunanze, cosi spontanee 
e caratteristiche, genuflettono; tutti si. segua- 
no devotamente.. 

Si può senz'altro parlare di i>eri prosarvi i- 
menti alte Udiente. Dapprima sono i pelle- 
grini, poi i fedeli di Roma, che sanno, come 
per istinto e per tradizione, quale ventura è 
quella di essere i. fieli della grande famiglia 
cattolica più vicini al Vicaria di Gesù Cristo; 
più. oitre gir. abitanti delle borgate di Roma., 
dei Castelli, rii Castel Gondol/o in specie. 

E’ come se questo soluto al. Padre rias- 
sumesse ia gratitudine universale: Ti vene- 
riamo, Ti ringraziamo per il bene che or 
ora hai compiuto; per Ja conxofazionc che 
hai largita afte moltitudini di ogni conti- 
nente, per il tesoro di pace e di. carità 




echi io le anime. 


famiglie, • qua e là diverse a 


à religiose I Te sarà s 


Le Cronache dell'Anno Senio registrano 
'il gioia questo ardente grido del! 'una nini e 
amore: è il. «Mane nobiscnm. Domine, gno- 
moni advesperascit »: Se le ombre infitti- 
scono e incombono, scippiamo che Tu porti 
ia luce della verità e l'ardore del bene. Con 


3 il nostro cammina, sempre. 


' sii i 


i della 


e quelli degli Stali satelliti deII’IJ.R.S.S 
Il documento definisce un « delitto ai darmi 
del popolo tedesco ; la rinuncia ai lerritori 
rie! l’est sanciti con quesli trattati c riaffer- 
mi» che »! diriltn degli espulsi ; tornare 
uile lui 'li casi- è imprescrittibile. 

Precedi-nli-menle. il Minislrn per rimi fi- 
nizione della Germania. .Li kob Kaiser, ave- 
va rivendicalo i lerrilori tedeschi del Test, 
sui al di là della linea Odrr-Ncisw. Aveva 
anche affermalo che il mondo libero rico- 
nosce ogni, giorno di più che la Germania 
non minaccia la libertà del mondo, ma, al 
contrario, costituisce un. l'attore di conso- 
lidamento della libertà. 


[Tesi dio. Mentre il Pnrpoi 
•assegna lo truppe la band 
-ava le non- dell Inno P 
ìoprimendcnic Municipale 


Ciano. Arcivescovo di Rosario si facevi 
contro al Legato Papale porgendogli il * 
ufficiale deli'ArciiIincesi e il suo personale 
benvenuto. Alle elevate parole del Presule 
rispondeva il Card. Ruffini ringraziando ed 
esaltando la viva fede del popolo argenti 


itila sua residenza, il palazzo offerì o rial 
Sr. D. Albino Pugnalin. 

Alle 16.30 nel teatro E1 Circolo aveva 
luogo la solenne apertura del I. Congresso 
delie vocazioni ecclesiastiche. Dopo i! suono 
dell'Inno Na/ìnnalc Argentino c Pontificio 
Sua Eminenza il Card. Antonio Caggiuno. 
Presi dente effettivo del convegno, teneva fi 
discorso di apertura illustrando l’i intuir laura 
e la necessito delle riunioni di preghiera e 
di studio, che la sua Diocesi hvcvs organiz- 
zato su un piano nazionale, onde corrispon- 
dere alle necessità apostoliche delia Chiesa 
in Argentina Sua Eminenza passava quindi 
a esporre il complesso programma delle 
celebrazioni liturgiche e culturali, la cui 
lunga ed accurata preparazione è stala da 
tempo predisposta dal Comitato organizza- 
tore, chi: ita zelantemente lavorato sotto ia 
sua personale assistenza e collaborazione. 

Il coro polifonico del Sommario eseguiva 
poi alcuni pezzi mariani dal da Viterìa o 
Pa lastrina, nonché [tozzi gregoriani di D. 
Polhier con accompagnamento d'organo. 
Veniva quindi eseguilo dalla banda l'Inno 


onici», la cittadinanza di Rosario 
osissime rappresentanze di lutte 
•cgmni della Repubblica si sono 
Il ampio Parque Independencia, 
Sua Eniinenz.il il Cardinale Carlos 


e già i: 
terra, gli a 


a dimosl 


o il * 




Chiesa o quindi dichiarava aperto 11 ciclo 
delle manifestazioni. 

Intonato il Tu De»m dulia cappella mu- 
sicale della Cattedrale, fi Cardinale Legato 
impartiva la prima Benedizione solenne uf- 
ficiale al popolo e ai lavori e partecipami 
ni Congressi. 

All' uscire dalla Cattedrale la folla di lutto 
la città ha tributato una calorosissima ova- 
zione al Porporalo, che è stato accompagnato 


Le operazioni militari in Corea 



TOKIO, 23. 

Sull'andamento delie operazioni in Corea, 
notizie da Seul trasmesse dagli inviati dcl- 
l’« A. P. », informano che stamane reparli 
sudisti hanno varcato il fiume Chonhchon. 
in una località situata presso Kumu, cioè, 
a HO Km. a nord di Pyong Yang e a 110 dal 
confine con la Manciuria. 

Le l'orzo norilisle (circa 50,000 uomini, 
quanto si ritiene) cercano di fuggire — s 
condo quanto cumunienno t corrispondenti 
della Reuler e deU'A.F.P. — lungo due 
de principali: di queste, una segue il nume 
Chongchon da Anni a Huichon e quindi 
ungo il fiume Tonstm. giungo a Kanggye che 
lista una quarantina di chilometri dal 
(Ine della Manciuria: l'altra, partendo da 
Hamhung, nel settore costiero orientale, por- 
la a Changjin, che si trova una cinquantine 
di chilometri a est di Kunggyo. Le due stra- 
do, convergendo, penetrano enl rumbe in un 
aspro terreno montuoso ove già sta cadendo 
la neve. 

Sembra, intanto, secondo notizie perve- 
nute dal fronte e non ancora confermate, 
che gruppi di guerriglieri abbiano incomin- 
cialo a disturbare sensibilmente le operazioni 
alleate; questi guerriglieri erano riusciti a ri- 
fugiarsi sui monti durante la rapida avan- 
zata effettuala dai sudisti lungo la costa o- 
rientole verso Hamhung. 

Si apprende, d altra parte, che nelle ultime 
24 ore numerosi militari nordisti si sono 
arresi a reparti ilefi'ONU; il numero dei 


l mila. 

In merito ait imi 
| del nord il genera 
quanto apprende 
di esser desiderosi 
di occupazione tuli 
— ha afIerumto.ini 


l 120 

ninistrazione della Corea 
e Mac Arthur — secondo 
'■ INS >< — ha affermato 
di evitare ogni parvenza 
ilare: le truppe dcll'ONlI 
alti, il generale — « slan- 
a del 


nord», quindi, in mito lo città liberato 
decisamente incoraggiato lo formazione di 
amministrazioni civili. 

Mac Arthur ha anche smentito la voco se- 
condo la quale Pyong Yang vorrebbe incor- 
porato immediatamente alla Corea del sud: 
li tal proposito un portavoce ha precisato che 
qualsiasi decisione sull'avvenire della Penì- 
sola spetto ulle Nazioni Unite e che più poli- 
ticamente è necessario unirò spiritualmente 


ii del n 




S. E. L 'AMR ASCIATO RE DI SPAGNA PRESSO LA SANTA SEDE RI 
REV.MA MONSIGNOR MONTINI. SOSTITUTO DELLA SEGRETERIA l>I 
MIO «NAO VICTORIA» CONFERITO ALL'AMMINISTRAZIONE DELLE P 


! L'urgente necessità di continuare gli aiuti 
| r l'assislenzu alili Corea da parie degli Sfati 
; membri dclI GNU durante i prossimi mesi 
j invernali ondo impedire « ulteriori gravi sof- 
! fcrenze alle popolazioni già tartassate dalla 
j guerra ». è stufa posta in rilievo da Mac 




nella si 


a relazione sutlanda- 


monto dolio operazioni militari, relativa al 
periodo compreso tra il 15 settembre (sbarco 
ad Inchon) e il 30 dello slesso mese. 

Dopo avere deplorato ancora una volta le 
atrocità delle forze comuniste e avere elo- 
gialo lo spirito di solidarietà col quale i po- 
poli liberi hanno risposto all’appello delle 
Nazioni Unite. Mac Arthur riferisce che. col 
progredire dell’avanzata delle truppe del- 
l’ONU, sempre più accentuato è siala l’opera 
intesa ad accelerare il ritorno alla normalità 
nella Corea del sud. 

Il movimento dei profughi che, nelle zone 
liberate, ritornano alle loro case é in pieno 
sviluppo: a! 30 settembre il numero di detti 
profughi compresi nell'area occupata dallo 
truppe doll'ONU ammonfava a circa 300 OHI) 

Un dispaccio della stessa « INS» da Seul 
dà notizia di nuove atrocità perpetrate dai 
nordisti, alcuni ufficiali dello Sialo Mag- 
gioro doti "8" Armata hanno comunicalo, in- 
fatti. il rinvenimento dei cadaveri di 62 pri- 
gionieri americani uccisi dai comunisti in 
questi ultimi giorni. 


predisposto dal 


,.' ' I: ".IT" < I il, -ni. IVO 

AIJ'arrivii del corteo ufficiale che portava 
il Cardinole Legalo. l'Eminentissimo Vesrovo 
diocesano, il Cardinale di San Paolo e un 
folto gruppo di Arcivescovi, Vescovi e Pre- 
lati, la folla ha intonato 1' « Oremus prò 
Pontifico » dei maestro Casimiri, mentre il 
Governatore della ritta issava sul pennone 
la bandiera nazionale accanto a quella pon- 
ti licia. Cosi m un tripudio di colori, di canti 
e di evviva, fra i) nereggiare della folla e 
il candore dei veli, ragliar dei ruzzoloni e 
delle bandiere, è cominciato sotto il bei 
sole del sud e Ira il verde del grande parco 
— la celebrazione liturgica di apertura. 

Durante il Sacro Rito è stato cantato la 
« Musa do AngeJfs» alternando il canto po- 
lifonico a quella gregoriano, eseguiti dalla 
cappella del Seminario diocesano o rial coro 
dei Colegios Catolicos de varones. 

Nel pomeriggio, alle ore 16, nel medesimo 
Parque Independencia aveva luogo l'inau- 
gur aziono dell'Esposizione di arte religiosa 
retrospettiva, organizzata a cura del Museo 
storico provinciale sotto la direzione del 
direttore dolt. Julìo Marc. 

Poi nel salone del Circuto Catolicn de 
Obreros, sotto la presidenza dell'Em.mo 
Card. Caggiano, venivano iniziati i lavori 
del Congresso delle vocazioni sacerdotali. 

va la prima relazione la presidentessa 
delle Donne di Azione Cattolica signora Sara 
les de Oca de Càrdenas su « La famiglia 
cristiana e le vocazioni sacerdotali», quindi 
dopo alcuni pezzi eseguili da] coro polifonici; 
delTIstltuto del Cuore di Maria, parlava 
S E. Mons Roberto Tavella. Arcivesi-ovo 
di Salta sul « Problema delle vocazioni sa- 
cerdotali ». La dotta e nutrita riunione, cui 
partecipavano, insieme a folte rappresoti - 
: dei due cleri c dei seminari di tutto 
il Paese, anche numerosi laici, si è conclusa 
luto del « Christus vinci! ». 
la sera, alle 21.30. nel L’arco la compa- 
rici Toal.ro universi torio di Buenos Aires 
eseguiva sull'altare monumento le un riusci- 
tissimo dramma sacro. « Pcdro Teina nano» 
di Miguel de Amezeua Cos 




sfondo 


nrliriev 


Ragionamenti ? 




a sponda opposi 
iciisH secondo Pi 
a politica ri 


scritto su La Gazzetta 
i articolo: « i! Liberalismo >. 

di difesa: epperó si possono 

spiegare c perdonar molte cose. C'è tuttavia 
qualche passo siti Cristianesimo che sa di 
requisitoria e che non si soieoa e non. si 
perdona. Tanfo più che 
ia. pur levandosi da v 
liberalismo, plaude aire 
ni proposito e programma: 
ride: ['anticlericalismo ci. unisce, 

« L’on. Corbino — dice infatti II Paese — 
io dettato un inleressante articolo e vi leg- 
ittimo questi interessanti periodi », cui fa 
urona questo interessante commento, r imila 
tu eccepire, ci sembra, a tonfo chiaro rapio- 

Eb b cnc if ragionamento è questo: «Conia 
Hai in diciassette secoli esso (il. Cristiancsi- 
n» come dottrina) non ha potuto risolvere la 
questione sonale e nel diciottesimo secolo ha 
lasciato il liberalismo solo alle prese con la 
lUPsfioiie medesima;- Affermo che esso ca- 
ne iu m ha nè può avere lo specifico unico 
ter la soluzione dei problemi contemporanei 
ioti fosse per alfro perchè gli nwucn il re- 
juisito delle, universalità, che. sto pure ?« 

nelterc il contrario significherebbe negare 
•he qualche questioni' sociale esisto anche 
to' paesi elle «un sono cristiani, o negare 
i questi paesi la possibilità di uscire dalla 
oro situazione, se prima non avranno cam- 
biato religione ». | 


Tale, dicevamo, il ragionamento, cosi poco 
chiaro da potergli eccepire quanto segue. 

Premesso che noli si sa a quale questione 
sociale diciassette volte secolare u per al- 
trettanti secati insoluta, si riferisca il Cor- 
bino. resta da precisare quando mai il Cri- 
stianesimo, come dot Irina sociale, abbia po- 
tuto essere pacificamente e totalmente appli- 
cato; è eh a fi liberalismo, nei due ultimi se- 
coli, non fu. lasciata solo dal Cristianesimo, 
ma csrifidendo il Cristianesimo mediante la 
laicizzazione della vita politica e sociale, il 
liberalismo volle esser lasciato solo alle pre- 
se con. ia questione sociale con l'esito ben 
noto: che questa cadde in braccio al Vi'lar.rt 
Per la qual cosa, se. /zar .fosse rnpione- 




il'fl-Iici, 

vrrbbe 


«il requisito ih irunitu-rsolifà » che i 
invece « sia pure in torme diverse il libe- 
ralismo», il. farlo sarebbe del tutto inutile. 

Circa poi ['obbiettare che se fosse esclu- 
siva del Cristianesimo la soluzione della 
questione sociale, bisognerebbe pretendere 
la conversione dei paesi non cristiani, scura 
ricercare se si fratti di soluzione esclusiva 
o semplicemente rii soluzione pi.» giusta ed 
'filare, bisogno avvertire che qui. n comodo 
-Ito requisii» ria u Crisi toltesi ino -* tonar» 
dottrina sociale religione 

il rarfioniimeuto surriferito, orve'r osto a! 
Cristianesimo dottrina sociali-, è un fatta che 
accoglier questa non. occorre nudar re- 
ligione; a quello, guisa che tutti i, popoli 
partecipano della « civiltà » cristiana, 
? se di religione diversa. 
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Nuovo centro dell’Apostolato 
del Mare a Londra 

LONDRA, ottobre. 
L'Apostolato del Maro ha inaugurato n< 
capitale inglese i propri uffici centra 
canto al circolo dei Cavalieri di S. Colui 


vennero sospesi a Pasqua dato il caldo. E’ 
stata rivelata una facciata in mattoni rossi 
in diagonale ornata con una cinquantina di 
nicchie che dovevano ospitare altrettante 
statue. Lo stile è quello tipico dell’era au- 
giustea e del tempo della nascita di Cristo 
od ha anche qualcosa che richiama lo stile 


R nascita del cattolicesimo a Linqayen 


squadrata. Tuttora coperta dalla terra è ur.a 
rampa di scalini che dalla facciata dovrebbe 
condurre ai piani superiori del palazzo, 

II palazzo, ben conservato anche nei ca- 
lori dopo venti secoli, è senza alcun dubito 
uno di quelli costruiti dal re Erode Anlipas, 
figlio di Erode il Grande. Quest’ultimo ebbe 
a regnare all’epoca delia nascita di Cristo 
e fu Lui a dare l’ordino del massacro degli 
innocenti. Erode Antipas fece decapitare 


ninno degli studiosi, doveva sorgere si 
stesso luogo dove è oggi la nuova città. I 
vi è alcuna ragione slorica che faccia ri 
nere che il Salvatore si sia avvicinato 
palazzo del sovrano che uccise il suo j: 
cursore, benché sia probabile che. recant 
da Gerico a Gerusalemme, abbia osserv 
la dimora del sovrano, simbolo di crudi 


i comune il S. Rosario, 
urlone della Cattedrale ha infatti 
i Missionari di S. Colombano di 
e all’aperto i servizi religiosi. Co- 


, recitazione e generalm 
della polizia e da un pr 
un « ministro » anglic 
i della Cattedrale ha 


lavori di ricostruzione, dopo i violenti 
ibardamenti dall'aria, procedono alacre 
ite ed anche la cattedrale è stata in par- 


! festeggiamenti al S. Nome 
a New Orleans 

NEW ORLEANS, ottobre. 

Circa diecimila membri della Società del 
S. Nome di questa diocesi hanno preso parte 
ad una grandiosa manifestazione culminata 
con la benedizione impartita da S. E. Joseph 
F. Rummel, arcivescovo di New Orleans. 

La processione ha percorso recitando il 
S. Rosario le vie cittadine decorate con le 
bandiere pontificia e statunitense c con quel- 
la nelle Nazioni Unite. La manifestazione 
ha avuto lo scopo di spronare i cattolici a 
pregare per la pace nel mondo secondo le 
intenzioni del Pontefice. 


Provincia canadese consacrata 
al S. Cuore di Maria 

CAP DE LA MADEI.EINE. oli olive. 

La provincia di Quebec è slata cnnsiicr;ua 
al Cuore Immacolato di Maria, con una lid- 
ia cerimonia nel Santuario della Madonne 
del SS. Rosario, alla presenza di 50.000 per- 
sone o dì 17 membri della Gerarchia cana- 
dese. Erano così rappresentati I tre millon 
di cattolici di origino francese de! Cantili il 
Anche questo è un episodio della Crociata 


:elebraia da Mons. Maurice Rov, i 
icovo di Quebec:. 

L'Atto di Consacrazione è sialo li 


sforzi cosi vantaggiosi per tutta la popola- 
zione. Già quest'anno lo 101 scuole catto- 
liche di ogni grado hanno visto La loro po- 
polazione scolastica aumentare di 5 mila 
unità, raggiungendo un totale di quasi 48 
mila frequentanti', testimonianza eloquente 
dello zelo c della competenza dei Religiosi 
e delle Religiose che assumono la direzione 
di tali scuole. Questo felice sviluppo, però, 
pone sul tappeto il grave problema degli 
insegnanti cattolici; Fratelli e Suore, in- 


La partenza di Missionari svizzeri 

LUCERNA, ottobre. 

Domenica scorsa nella Casa Madre della 
Società Svizzera delle Missioni straniere di 
Eethleem a tmmensee ha avuto luogo una 
cerimonia in onore di otto nuovi missionari 
della Società i quali debbono partire imme- 


eariato Apostolico di Forte Vittoria (Rodc- 
sia del sud), l’ottavo sarà destinato alle 
Missioni d’Iwate. nella diocesi di Sendai in 
Giappone. 

Dopo questa nuova partenza, i membri 
Iella Società Svizzera delle Missioni stra- 
niere, assegnati al Vicariato Apostolico di 
■'orte Vittoria, raggiungeranno il numero 
li 48, di cui 4D preti e 8 frati; quanto alla 


L’ AVI ANCA VI OFFRE 

— 30 ANNI DI ESPERIENZA E SICUREZZA NEI SERVIZI AEREI 

— IL SERVIZIO PIU 1 VELOCE TRA EUROPA E COLOMBIA 

— AEREI QUADRIMOTORI DI GRAN LUSSO 

PROSSIME PARTENZE DA ROMA PER LA COLOMBIA 

NOVEMBRE 4-18 — DICEMBRE 2-16 

RAPPRESENTATA IN ITALIA DALLA PAN AMERICAN WORLD AIRWAYS 
ROMO — VIA BISSOLATI N“ 46 — TELEFONI 47041-4-5-8-7 
MILANO — PIAZZA S BABILA N” 4B — TEL. 792566-792527 


CHE COSA AVVERRÀ ' 

NEI RIONI 

TUSCOiO 

SAN GIOVANNI 
APPIO 
METRONIO 
LATINO 

IL 30 OTTOBRE? 
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L’alta parola del Sommo Pontefice 
ai Rappresentantidei Comuni d’Italia 


L 'Udienza Pontificia degli Ammini- 
stratori dei Comuni d’Italia — Sin- 
dacì. Assessori e Consiglieri Comu- 
nali — ai quali si erano aggiunte an- 
che le rappresentanze delle Provincie 
e relative Deputazioni Provinciali, è 
riuscita una delle più imponenti del- 
l’Anno Santo, per il numero elevato 
dei partecipanti e per il religioso fer- 
vore di cui essi erano animati. 

L’Udienza si è svolta, alle 17,30 di 
ieri lunedì, nella Basilica Vaticana. 

Allorché il Santo Padre vi ha latto 
il Suo ingresso, una vibrante cd en- 
tusiastica manifestazione di devoto 
omaggio Lo ha accolto, accompagnan- 
doLo lungo l’intiero percorso della 
navata centrale e intorno alla Con- 
fessione. 

Presso il Trono Papale erano i Di- 
rigenti dell'Azione Cattolica Italiana, 
alcuni Ministri e Sottosegretari, il 
Sindaco di Roma con i Componenti la 
Giunta e molti Consiglieri Comu- 
nali; i Sindaci del Comitato Promo- 
tore del Pellegrinaggio; il Prefetto e 
il Questore di Roma; i Presidenti delle 
Deputazioni Provinciali di Roma e di 
altre Città. 

Nelle Tribune di S. Andrea, di San 
Longino, della Veronica e di S. Elena 
erano raggruppati moltissimi Gonfa- 
loni; altri numerosi erano intorno al- 
l’altare della Confessione; presso il 
Trono era quello di Roma. 

Prima che il Santo Padre arrivasse, 
alia Basilica la Radio Vaticana aveva 
diretto preghiere e canti, a cui i pel- 
legrini si erano uniti con grande im- 
pegno : adeguata preparazione al me- 
moramle incontro con il Padre delle 
anime. 

Ricevuto l'ossequio dei personaggi 
intervenuti l’Augusto Pontefice saliva 
in Trono e rivolgeva alla distinta adu- 
nanza il seguente nobilissimo Di- 


Fra i felici avvenimenti, che hanno 
dato una particolare impronta al cor- 
so di questo Anno Santo, dovrà essere 
annoverato come uno dei più note- 
voli U vostro pellegrinaggio giubilare 
alla Città Eterna , Signori Sindaci, As- 
sessori e Consiglieri comunali d'Italia. 

Il fervore, con cui il popolo italiano 
di tutte le regioni e di tutti i ceti ha 
accolto la promulgazione di questo 
Anno Santo, ha superato in entusia- 
smo e in manifestazioni di fede le pre- 
visioni più ottimistiche e la stessa 
Nostra aspettazione. La sua condotta 
gli ha meritato la lode del mondo cat- 
tolico e ha suscitato dappertutto una 
nobile emulazione; emulazione san- 
tamente fraterna che ha contribuito 
non poco all'unione delle nazioni. Per- 
ciò Noi abbiamo fondata fiducia che 
i torrenti di grazia, i quali hanno vi- 
vificato tutta la cristianità, non 
avranno, come la marea, le loro alter- 
native di flusso e riflusso, ma ronll- 
nueranno a scorrere abbondantemen- 
te come un fiume regale perennemen- 
te alimentato dall’acqua del cielo. Il 
loro benefico effetto. Noi non ne dubi- 
tiamo, si prolungherà con la medesi- 
ma efficacia molto tempo ancora 
dopo che la voce potente della gran 
campana di S. Pietro avrà annunziato 
in fine di questo Anno Santo nell'Ur- 
be, cosi ricco di esperienze e di edifi- 
cazione. 

Tra il sentimento intimo delle po- 
polazioni credenti e la vostra odierna 
presenza nel centro della Cristianità 
regna un’assonanza spirituale, la cui 
armonia non può sfuggire ad alcuno. 
La notizia del vostro pellegrinaggio 
a Roma è stata accolta con gioia e 
con fierezza dai cittadini italiani, che 
con libere elezioni hanno affidato alle 
vostre mani esperte l’amministrazione 
dei loro Comuni. 

Cosi anche Noi possiamo dirvi dal 
fondo del cuore: Siate i benvenuti, voi 
investiti di un onore e di un onere, 
che la fiducia dei concittadini ha po- 
sto sulle vostre spalle. La vostra atti- 
vità nell'interesse del pubblico bene 
non è troppo sovente riconosciuta ed 
apprezzala in tutta la sua importan- 
za, in tutta la sua gravita, in tutta la 
somma dei sacrifici che essa richiede. 

Il mondo è al presente agitato, sti- 
molato dallo strepito di una pubblici 
là, che occupa tutta la sua attenzione, 
e non si appassiona che agli avveni- 
menti politici, non sempre ai più im- 
portanti, ma piuttosto a quelli desti- 
nati a far colpo, non di rado sfruttati 
per scopi di parte. Il lavoro paziente, 
ordinato, costruttivo, che si compie 
giorno per giorno, nella cerchia m> 
desia, ma d'interesse vitale, dell’ am 
ministrazione comunale, lo lascù 
spesso indifferente. Non agli artefici 
di questo lavoro l'opinione pubblica 
intreccia corone o erige monumenti. 


Essa accorda agli eroi celebrati, ai 
fatti strepitosi, il monopolio della glo- 
ria, molte volte nobilmente meritala, 
altre volte usurpata o prematura , ef- 
fimera o soggetta ai salti di vento del 
favore e della popolarità. 

Tuttavia nella casa del Padre, co- 
mune della Cristianità lo splendore 
dei più illustri rappresentanti delle 
nazioni non relega nell’ombra il va- 
lore della vostra attività. 

Ninno più di Noi l’apprezza, perché 
niuno più di Noi comprende e valuta 
il pesante fardello che grava su cia- 
scuno di voi. Niuno più di Noi stima 
al suo giusto valore ì doni e le qualità 
d’ordine intellettuale e morale che il 
maneggio e la gestione degli affari io- 
cali esigono in coloro che ne sono gli 
organi competenti. 

E come potrebbe essere altrimenti., 
se la natura stessa delle vostre fin- 
zioni vi mette in contatto permanen- 
te, diretto e immediato con la realtà 
della vita, con le sue vicende di gioie 
e di dolori, di prosperità e di miseria, 
di luci e di ombre? Se voi non chiu- 
dete deliberatamente gli occhi, que- 
sta vita reale è continuamente pre- 
sente al vostro sguardo ogni giorno 
e ogni ora, come una ammonitrice 
instancabile e inflessibile. Voi potete 
ben consumare tutte le forze del vo- 
stro spirito, tendere al massimo la 
vostra volontà, affinare la vostra co- 
scienza, moltiplicare e rafforzare i vo- 
stri provvedimenti di assistenza e dì 
ordine; potete aver fatto, come suol 
dirsi, il possibile e l’impossibile; ep- 
pure, alla fine, voi dovete confessare 
che quanto rimane ancora da fare è 
non di rado ben più di quel che avete 
potuto compire, e ascoltando col cuore 
afflitto le doglianze dei vostri ammi- 
nistrati, voi sentile quanto spesso i 
Vicari dì cui disponete sono sortir, w- 

veri, specialmente nel campo dell’as- 
sistenza sociale. 

Noi abbiamo fiducia che le grazie 
dell’Anno Santo avvaloreranno e ani- 
meranno il vostro spirito: sono gra- 
zie di vivida luce e di lieta energia, 
che vi sosterranno nell'adempimento 
di tutti i vostri obblighi. Il vostro 
pellegrinaggio a questo centro della 
Cristianità dimostra che il vostro 
ideale non si restringe a procurare il 
bene materiale ed economico dei vo- 
stri concittadini, ma che mirate a 
mantenere, per quanto è da voi, con 
la sanità morale delle vostre popola- 
zioni, il prezioso retaggio di fede e di 
tradizioni cristiane, con le quali esse 
hanno saputo difendere da tutte le 
insidie dello spirilo d’incredulità e 
di disordine il loro vero progresso nel- 
la vera e giusta libertà. 

Non è forse questa, infatti, tutta 
la storia dei Comuni d’Italia, alla 
quale il vostro pellegrinaggio viene 
ad aggiungere una nuova pagina, 
una delle più belle e che ne è oggi il 
degno coronamento? Un coronamen- 
to, diciamo, poiché, percorrendo ra- 
pidamente la sua evoluzione, fin dal- 
le prime origini, vi si ravvisa l’affran- 
camento progressivo dal sistema feu- 
dale divenuto caduco; poi l’a ff orina- 
zione pratica e la tutela della libertà 
e della dignità degli individui; quin- 
di la costituzione e l’organizzazione 
della città , in guisa da conciliare il 
principio di una giusta eguaglianza 
personale con avello di una necessa- 
ria gerarchia delle funzioni; infine le 
relazioni, le alleanze, la formazione 
di Stati, conservando nella forza del- 
la unità nazionale una legittima e 
sufficiente autonomia locale e provin- 
ciale; ed ecco che oggi un così consi- 
derevole numero di questi Comuni 
d’Italia, da voi rappresentati, affer- 
mando di nuovo la loro esistenza. La 
loro vita, la loro personalità morale. 


vengono in fraterna intesa a rinno- 
vare l’espressione della loro fedeltà c. 
Dio e a Cristo, della loro filiale fìdu co- 
ncila sita Chiesa e nel suo Vicario. 

Fermamente convinti che per V 
più valido conseguimento di questi 
alti scopi religiosi e sociali il vostro 
pellegrinaggio è. non soltanto un fe- 
lice. inizio, ma anche un promettenti 
impulso a sempre più saldi propositi 
e più vaste attività. Noi impartiamo 
di cuore a voi tutti, Sindaci, Asses- 
sori, Consiglieri comunali , c Depu- 
tati provinciali d’Italia, non meno 
che alle sobrie, e laboriose popolazioni 
di cui avete la custodia e la cura, hi 
Nostra. Apostolica Benedizione. 

Sua Santità terminava con la Be- 
nedizione Apostolica, che intendevi 
di estendere anche agli altri fedeli che 
avevano accompagnato il Pellegri- 
naggio dei Comuni d’Itulìa. 

Una fervidissima dimostrazione ai 
affetto riconoscente coronava le pe- 
rule del Supremo Pastore. - già sot- 
tolineate, in vari punti da scrosciarl i 
applausi — e riconfermava la intensa 
devozione degli intervenuti. 

Il Santo Padre, disceso dal Timi 
3'i.ceveva il rinnovato omaggio dei Pr 
motori del Pellegrinaggio e degli alti 
Personaggi presenti alla Udienza. 

Nel folto stuolo delle Autorità 
erano: il Segretaria del Comitato Cen- 
trale dell’Anno Santo, Mons. Pignetìo- 
li, l’Avv. Veronese, Presidente Gener i- 
le dell’Azione Cattolica; il vice Presi- 
dente Generale Prof. Gedda: il Preci- 
dente e l’Assistente Ecclesiastico Cen- 
trale degli Uomini di A. C. Doti. Mili- 
tatilo e Mons. Angelini; il Presidente 
Centrale dei Giovani di A. C. Fn-f. 
Carretto con altri Dirigenti e. Assi- 
stenti. 

LL. EE. i Ministri Ondi SpatàTo'e To“ 
gni, i Sottosegretari Ondi Andreotti, 
Bovetti, Gava, Vaccari, nonché l’Alto 
Commissario alla Sanità On. Cotei- 



NOS TRE IN FO RMAZIONI 

La Santità di Nostro Signore ha 
ricevuto in privata Udienza Sua Ec- 
cellenza Rev.ma Monsignore Luigi 
Giuseppe Muench, Vescovo di Fargo, 
Reggente la Nunziatura Apostolica in 
Germania. 


il santo paure, rispondi; alle acclamazioni nell’ 


:nza di if.m lunedi’ 


Sacra Congregazione ilei Riti 

I Questa mattina 24 Ottobre 1950, 
i nel Palazzo Apostolico Vaticano, si è 
adunata la S. Congregazione dei Riti 
Preparatoria, nella quale gli E.mi e 
I Rev.mi Signori Cardinali, i Rev.m! 
j Prelati Officiali ed i Rev.mi Consui- 
| tori teologi hanno discusso su due 
| miracoli che si asseriscono operati ad 
1 intercessione dei Ven. Servo di Dio 
FIO X, e che vengono proposti per la 
sua solenne beatificazione. 


Andreoli; il Prefetto S. E. Trincherò; 
il Presidente della Deputazione Pro- 
vinciale di Roma Ing. Emanuele Fi- 
nocchlaro-Aprile. 

Dell'Amministrazione Comunale di 
Roma era intervenuta la Giunta con 
gli Assessori Angelillì, Carrara, Cioc- 
cetti, Corsanego, Dalla Torre, Gian- 
nelli, Maggi, Monica, Soiimando e nu- 
merosi Consiglieri. L’Ass ssore Gr. Ufi. 
j Francini rappresentava il Comitato 


Del Comitato Promotore dell’indi- 
j monticabile Pellegrinaggio, oltre al 
j Sindaco di Roma e al Pro-Sindaco, 
; erano: S. Orlini, Sindaco di Ascoii Pi- 
| ceno; V. Di Cagno, Sindaco di Bari; M. 
■ Mozzi, Sindaco di Bobbio ; P. Leo, Sin- 
daco di Cagliari; S. Chiarella, Sindaco 
di Chiavari; A. Mariani. Sindaco di 
Chieti; A. Terragni, Sindaco di Como; 
F, Bernardis, Sindaco di Gorizia; U. 
Giannini, Sindaco di Lucca; P. Fian- 
ca, stelli, Sindaco di Modigliana; D. Mo- 
scati. Sindaco di Napoli: A. Tori, Sin- 
daco di Noeera Umbra; G. Cusenza; 
Sindaco di Palermo; P, Scognamiglio, 
! Sindaco di Potenza; G. Romeo, Sin- 
! duco di Reggio Calabria; L. Bonoeorc, 
i Sindaco di Salerno; R. Bettazzi, Sin- 
j duco di Treviso; G, Battoli, Sindaco 
di Trieste; P. Pretti, Sindaco di Ver- 
! celli. 

j L’Angusto Pontefice si intratteneva 
I affabilmente con i singoli Personaggi 
; cd ascoltava con soddisfazione i par- 
1 I ledaci circa lo svolgimento del Pcllc- 
, grinaggio — die Gli venivano forniti 
i dal Prof. Gedda e dal Doti. MaltareUo. 
! nonché dagli stessi Sindaci r aite Au- 
1 lorità che ad essi si erano uniti — , 
| i della rispondenza, così imponente 
i ed alacre, all'invito di Grazia per 
l’Anno Punto. 

ione di Roma, decorato di meda- 
glia d’oro, con i « Fedeli di Vi torchia- 
no » e altri Gonfaloni scortati da val- 
letti in costume. 

Sulla tribuna di Sant’Andrea erano 
i Gonfaloni delle città decorate di me- 
daglia d’oro e cioè: Trieste, Gorizia. 
Cassino, Catania, Napoli, Palermo. 
Cuneo, Vittorio Veneto, Bassano del 
Grappa. Udine, Messina, Cosenza. Sa- 
lerno, Macerata, Belluno e Zara. 

Ad essi facevano corona, in va ra- 
parti della Basilica le insegne di mol- 
tissime altre Città maggiori e minori. 

Abbiamo visto quelle di : Bergamo, 
Brescia, Como, Sondrio, Rho, Desio, 
Lecco, Lodi, Busto Arsizio, Canti! , lio- 
nate Pozzolo, Mortara, Benevagienna, 
Montichiari, Thiene, Rovigo. S. Dona 


di Piave, Ronchi, Verona, Cittadella, 
Este, Piacenza, Bobbio, Trento, Rove- 
reto, Bolzano, Bressanone, Saluzzo, 
Lucca, Viareggio, Teramo, Modiglia- 
na, Chiavaci, Massa, Loreto, Cesena, 
Noeera Umbra, Ascoii Piceno, Fermo, 
Ostra. Amatriee, Bussi, Subiaco, Co- 
rinaldo, Macerata, Chieti, L’Aquila, 
Sulmona, Vasta, Viterbo, Fresinone, 
Gaeta. Latina. Benevento, Avellino, 
Anaeapri, Sabaudia. Pompei, Ortona, 
Lanciano. Caserta, Aversa, Torre del 
Greco, Salerno, Amalfi, Campobasso, 
Bari, Altamura. Giovinazzo. Martina 
Franca, Copertino. Cerignola, Lecce, 
Corata, Ter lizzi, Reggio Calabria, Co- 
senza. Tropea, Po-enza, Foggia, Lu- 
cerà, Otranto, Barletta, Bitonto, Turi, 
Catanzaro. Nicastro, Messina, Piazza 
Armerina, Trapani, Agrigento, Maz- 
zara elei Vallo, Caltagirone, Cagliari, 
Sassari, Alghero e tante altre. 

Mentre si svolgevano le presenta- 
zioni delle Autorità, i vari gruppi di 
! Pellegrini reclamavano a gran voce e 
con liliale insistenza la Benedizione 
: speciale del Santo Padre per le loro 
città, per i paesi, per i singoli centri: 
e a ciò Sua Santità annuiva di gran 
; cuore, soffermandosi a lungo con Sin- 
j daci e Consiglieri anche di piccoli 
! centri, r a tutti rinnovando respira- 
ne di Padre e di Pastore. 

Il ritorno del Santo Padre fu, infine, 
sottolineato da nuove dimostrazioni 
di esultanza e di fede, che raggiunsero 
il veti dì un indicibile gaudio in- 
teriore allorché il Santo Padre, fatta 
volgere la Sedia Gestatoria presso la 
porta centrale del Tempio, imparti- 
va ancora alla moltitudine la Sua Be- 
nedizione. 


Per la proclamazione del Domina 
dell’Assunzione di Maria SS. ma 

Disposizioni per il Clero 

1. - I,u (unzione della proclamazione del 
Domina avrà luogo nella Piazza di S. Pietro, 
mercoledì 1. novembre inni), tempo pnrmot- 
lendo. 11 Corteo del Clero uscirà dal Portone 
di Bronzo alle ore 8,3U, e si collocherà al 
l'Oslo assegnatogli sul sagrato della Basilica. 

2. - A questo Corico polrà prendere parte 
solamente il Clero setolare e regolare che 

Canonizzazioni. I biglietti, strettamente per- 


ii 27 e 




- Per «li ■ 

i ripiani ai due lati della ncalinnfu: al Clero 
secolare quello di sinisl.ru (braccio di Carlo 
Magno) accedendovi per la Piazza dal Santo 
Uflizio; al Clero regolare quello destro 
(braccio ili Costantino) per Vin di Porta 
Angelica. 

4. - Per ovvio ragioni di spazio, sarà im- 
possibile che i componenti la processione 
del Clero, come gli altri ecclesiastici, scure- 
lari e gentiluomini degli Eminentissimi Car- 
dinali od Eccelle» (issimi Vescovi, entrino In 
Basilica: e pertanto, (inilo il rito della de- 


sili ripiano del .mitralo, c potià, a funzii 
finita, entrare In Basilica per il canto 
Nono e la Messa pmiliUcole. 
fi. - Si prevede che la funzione della p 


scss-o del biglietto per l’Interno della Basilica 
potranno accedervi passando da Piazza del 
Santo Uffizio, Via del Santo Uffizio e Via 
della Sagrestia. 

8. - Nella Basilica non vi saranno le con- 
suete tribune per il pubblico. 

9. - Tutti gli accessi ai diversi riparti sa- 
ranno chiusi alle ore 8.15. 

10. - I fedeli avranno libero accesso alla 
Piazza di San Pietro. 

ENRICO DANTE 
Pretella iteti* Ortviimlr ApoHlnllrlie 


Celebrazioni a fr aga per il XIV centenario 

dello sbarco di S. Mariino di Dumio in Porfogallo 


solenti 




XiV Centenario deLl'urnvu di Sun Martino 
di Dumio nella penisola Iberica, iniziatosi 
già il 18 il s., con la partecipazione doU'E- 
mincntissimo Cardinale Patriarca di Lisbo- 
na. dell Episcopato portoghese, dei Vescovi 
spagnoli della Galizia, di Rappresentanti del 
Governo e delle Università del Portogallo. 

Il Santo Padre si è degnato far pervenire, 
per tale occasione al l'Arcivescovo di Braga, 
S. E. Mons. Antonio Ben lo Murili» Junior, 
una Sua venerata lettera, nella quale co- 
mincia con raffermare clic quelle feste cen- 
tenario sono ricche di significato e di attua- 
lità per tulli i portoghesi, i quali vogliono 
renderò omaggio alla grande opera di. civi- 
lizzazione e di apostolato di S. Martino do 
Dumio, clic, straniero alla terra dove sbar- 
cò nel 55SI, riuscì a fondere in una sola na- 


\ due popoli ben di- 
1 costumi. Tale limo- 
lile deirindlpciulcnzu 
ogliese. 

.•ila ascetica, fuiidnn- 
midolo di una regola 
■mò la disciplina co- 
azione per mezzo dei 
Braga nel 561 e nel 
animatore ed il diri- 


IL D SCORSO D 1RUMAN ALL^ASSEMBLEA GENERALE 

L’importanza delle Nazioni Unite 
per il mantenimento della pace 


FLUSHING MEADOWS, 24. 

Il Presidente Truman ha pronunciato ieri 
l’atteso discorso aU'Asscmblea Generale dcl- 
l’ONU. 

•: Le Nazioni Unite - ha detto il Presi- 
dente rappreseti tuno un principio mora- 
le che trascende gli interessi delle singole 
Nazioni, le loro busi, infatti, non poggiano 


sublimi ideali di 






I ( 




giustizia. 


delle Nazioni Unite ma i 
pupilli di lutto il mondo non esiteranno; la 
aspirazione di tutti per un ordine c una giu- 
stizia internazionali costituisce una delle 
forze più salde di questi tempi burrascosi. 
Di Unto questo abbiamo avuto una ehiaris- 
' •plsudìn della Corca. 


Nell 


• deboli 




. | dimo 
' i na'ra 


•i drll'ONII non hanno fallo al- 
mperaie alle norme dello Sla- 
zanizznzione. TI Tulio più tn>- 
i'i è ohe uhl.hmo compiuto il loro 
.< lo abbiano compiuto con suc- 
lanno dato un'evidenza pratica 
ontenule nello Statuto, e hanno 





licitai 


co S. Mortimi di Dumio 
Il Congresso e sialo organizzalo dal Muni- 
■ipio di Braga, sotto gli auspici di S. E. 
'Arcivescovo, con la collaborazione del P,e- 
•crendissimo Capitolo Cattedrale. 

La seduta inaugurale ebbe luogo il la so- 
a, nei teatro S. Geraldo, sotto la presiden- 
ti di S, K. il generale ('armena. Presidenti' 


1 1 e operazioni militari in Corea 

j TOKIO. 34. 

i Un dispaccio del IV A. P. » intonila stamane 
che le truppe sudiste, proseguendo nella loro 
I avanzata verso nord, sono giunte a 5(1 km. 
! dal contine con la Manciuria; la stessa Tonte 
) precisa che il Quartiere Generale ha stabi- 
lito che nessuna azione di bombardamento 
I aereo venga condoli a a meno di 20 km. da 


state; attualmente l’ONU è più che mai in 
grado di realizzare le speranze che gli uo- 
mini hanno riposto nell’Organizzazione. E 
siterò che ì popoli confidando nelle Nazioni 
Unite, vogliano assisterle nella realizzazio- 
ne di due grandi progetti: migliorare le con- 
dizioni di vita di tutti gli uomini e consoli- 
dare in pace. 

Queste due grandi aspirazioni deUTimant- 
tà possono essere realizzate — senza spar- 
gimento di sangue o conilitli — con la col- 
laborazione internazionale. 

Per noi che ei troviamo in quest’aula, le 
Nazioni Unite sono fatte di discorsi, di di- 
scussioni e di risoluzioni, ma per milioni eli 
uomini, le Nazioni Unite rappresentano lo 
aiuto diretto per la loro vita d’ogni giorno. 
Per essi, le Nazioni Unite sono una cassetta 
di viveri o una scatola di libri scolastici, 
sono il medico che cura i loro figli, sono il 
tecnico che insegna ad essi conte ricavare 
più riso o più grano dalla loro terra, sono 
la bandiera che segna un porto sicuro al 
profugo II Un piallo iiiornnliei'o supplumcn- 

Ma questi non suno i soli modi con i quali 
le Nazioni Unite contribuiscono ad aiutare 
i singoli individui e i popoli. Oltre a tali 
obiettivi materiali, esse sorreggono i valori 

Le Nazioni Unite' possono assistere ed assi- 
stono elTeUivamente coloro che desiderano 
esser liberi. Esse guidano i popoli meno o- 
voluti nel loro progresso verso l'autonomia 

loro indipendenza, esse li aiutano a manie- 
nero la loro integrità e a sviluppare le loro 
libertà. 

Di più. lo Nazioni Unite rafforzano il eon- 
coltn della dignità e del valore degli rsscri 
umani. La protezione dei diritti ddl indivi- 


l’Epis 


Miiiliealo i 


i Urani' 


ZA DI IERI IN SAN PIETRO (Eolo Gior 


Fu inviato iti Santo Padre un liliale mes- 
saggio, esprimente la gratitudine della Chie- 
sa del Portogalli; per l'augusta Sua parteci- 
pazione allo feste centenarie. 


intarmici hanno Incomincialo oggi 
•saro il fiume Chongchon (BU km. 
:, vong Yang) già oltrepassato ieri 


c indisp 


e il 


rii vita dei popoli. Lo sforzo dello Na- 
zioni Priitc per procedere verso una sempre 
più ampia realizzazione di questi diritti è 
uno dei compii! più importanti deU’Organiz- 
za zinne. 

Quest’opera dell’ONU per il progresso del- 
la umanità è soltanto un inizio di quello che 
può e sarà fatto in futuro Le Nazioni Unite 
imparano dall’esperienza, fi loro prestigio 
cresce fra i popoli del mondo e l'aumentata 
eflieienza dello loro azione diretta a mi- 
gliorare il benessere degli uomini, apre una 
untava pattimi di storia 
1 Ai hi li là v l'espcricnzu delle Nazioni Unite 


terminali. La ricostruzione della Penisola 
coreana, che deve diventare una Nazione 
libera, unita e autonoma, ei fornisce la jtgs- 
( Contiava in seconda pagina) / ' 
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CRONACA DI ROMA SSJgi ' 

ROMA SACRA Conferenze nel Pontificio I VICARIATO DI ROMA X" T ” * r " ' ° ™ 

al gesu 1 Collegio Spagnolo ^ ^ ^ j ^ . . 

per la definizione dommalica dell’Assunzione 


DOCUMENTAZIONI | "sindacati,, per l’immigrazione 
Aspetti e problemi della ricostruzione europea] „ % clandestina negli Stati Uniti 


Coordinamento delle produzioni r ,»Vi, 1 


Il 1° Congresso mariologico internazionale 

Cinque Cardinali, una trentina tra Arcivescovi e Vescovi, * 

dieci Ambasciatori presso la S. Sede, insigni teologi e nu- 
merosissimo pubblico partecipano alia sessione inaugurale 


LE ENCICLICHE MARIANE 


MARIOLOGIA 


"I B y ° |La siccità e i progetti politici dell’Unione Sovietica]! 


LA VITA DI MARIA 


IL DOGMA DELL' ASSUNZIONE 



Che cosa avverrà 
nei Rioni S. Giovanni 
Appio-Metronio 
nq Tuscofo-Latino ^ 

"j 

il 30 Ottobre m 


L’attività massonica nel Cile !É| Le biblioteche negli ospedali! 
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CITTA DEL VATICANO 


» ntt.ohre 1950 


NOSTRE INFORMAZIONI 


LEZIONI DELL’ANNO SANTO | 


I,a Santità di Nostro Signore ha 
ricevuto in privata Udienza il Signor 
Pierre De Gaulle, e il Signor Paul 
Coinè. 


Questa Italia: 

cristiana 


Ter i Sacri Riti del 1° Novembre 

L'Ufficio dì S. E. Monsignor Maestro 
di Camera informa che per il duplice 
Iiito di mercoledì 1. Novembre con la 
proclamazione del Domina di Maria 
SS.ma Assunta in Cielo e il successivo 
Fon tifica le Papale, è prevista una ec- ■ 
opzionale affluenza non solo di Eco. mi 
Presuli, ma. anche di moltissimi Pel- 
legrinaggi dall’Italia e dall’Estero. 
Sono già quindi esaurite le disponi- 
bilità di posti speciali tanto per l’ester- 
no del Tempio quanto per l’interno 
delia Basilica. 

Si fa pertanto viva preghiera di non 
presentare ulteriori domande, anche 
perchè la organizzazione adeguata per 
lo svolgimento del sacro Rito sarà tale 
che dalla piazza, ove si potrà libera- 
mente accedere, sarà possibile vedere 
e ascoltare il Sommo Pontefice in cia- 
scun momento della Definizione del 
Domina. 

E’ bene poi ricordare che quanti 
assisteranno al Rito della Proclama- 
zione del Domma in Piazza di San 
Pietro non potranno poi entrare nel- 
la Basilica. 

Lutto nell’Episcopato 

Ci giunge la luttuosa notizia che lunedi, 
23 ottobre, è .serenamente spiralo a Dublino 
S- E. 1 ìov.ma Mons. Silvestro Patrizio Mul- 
ligan. Arcivescovo titolare di Cirro. 

Il venerando Presule, che apparteneva 
all ‘Ordine dei Prati Minori Cappuccini, era 
nato in Tasson, dimeni di Clogher (Mandai 
i! 12 maral 1875; ordinato Sacerdote il 21 ! 
settembre IMI, tra promosso alla Sede Arei- | 
vescovile (ti Celili e Siinla il 13 aprile 1937 ] 
c consacrato il 23 maggio successivo. Recen- i 
temente era trasferito alla Sede titolare di j 


Sussidio Pontificio 
ai terremotati delPÀssam 


rivoli e le fiumane di pellegrini che a ten- 
ia di migliaia confluiscono a Roma in 
questo meraviglioso Anno Santo, scoprono 
veramente l'Italia. E' una invasione pacifica 
c. confortante; nuova nella storia che finora è 




riche valli, incuneandosi tra colli <• poggi, 
disperdendosi dietro diversi richiami, dovun- 
que la storia o ratte o 11 folclore o ia natura 
o le vestigia delie rndie vite di questa nostra 
terra unica attraggono. 

■ Conosci tu il Paese?... -, Non piti solo 
qualche solitario romantico <> qualche poeta 
tico o qualche storico indagatore, ma 
ai folle intere vengono a conoscere il vero 
o d’Italia. Folle di stranieri e anche folio 
d’italiani a cui sì rivela forse oggi por la 
prima volta veramente la patria. 

Gino, eravamo grandi — e là non eran 
: superata ormai la punta polemica 
isionale, appare chiaro alla constatazione 
rarità storica che quel capo ameno del 
Giusti ha fissato nei versi scanzonati. Vicende 
enarie hanno pili volte mutato il corso 
dei popoli, le scili del dominio c delle ricchez- 
ze, i centri delle moltitudini, i volti dello città 
e di-ile regioni — ma ogni vicenda ha lasciato 
un’orma e ogni storia un ricordo. CI si pud 

rintracciando i segni delle epoche successive, 
la vita non solo d'Italia, ma anche della 

più viva dcH iimanità. 

Perehf- la vita è più della storia e l’Italia 
più di un museo. Le epoche hanno lasciato 
un costumo e rondato una tradizione, inci- 
elili la storia s’accompagnano l’economia e la 
letteratura, la complessa civiltà di un’epoca 
e l'arte. L’arte soprattutto in tutte le sue 
manifestazioni più grandi. E' lutto un (mo- 
zione intraducibile che ti prende, ti soggioga, 
ti insegne dovunque e ti rallegra Vecchio e li 
esalta lo spirito, fino a sopraffarti. Nelle 
grandi città tappe, obbligate in ogni itinc- 
- n, come in antiche capitali decadute. Iun- 
c valli toscane e ai piedi dei borghi umhri, 
bisogna alla fine difenderei dalla varietà, dalla 
molteplicità, dallo Insistenza dei richiami. 
Arrliitcttura. di cattedrali r di palazzi civici, 
-schi potenti e tele fascinose, marmi vivi 


“HO no WUH pei venn e n sussulta ui la 

mila rupie (circa 2.100.000 lire) per 1 terre- 
motati deli’Assam: gesto paterno che è stato 
altamente apprezzato nel Paese. Il terremo- 
to, le cui prime scosse si sono avute il 15 
dello scarso agosto, in alcune regioni dura 
ancora; la popolazione ne ha crudelmente 
sofferto ed i danni materiali sono ingenti 
Per limitarci al campo scolastico, sono state ! 
danneggiate più o meno gravemente 53» ; 
scuole superiori, 655 medie e 780 elementari; i 
anche molle chiese e cappelle avranno biso- I 
gmi di costose riparazioni. (Fides). I 


qaenti orile piiture...-e ì nana. - 

Storia e arte, letteratura e tradizione si 
accordano poi in una sintesi superiore che ha 
un grande nome : cristianità. E 1 il volto di 
questa santa terra che il pellegrino attento 
ritrova perenne in ogni epoca e vivo In ogni 
contrada. Scenda dai valichi alpini santificati 
dagli eremiti dell’alta medioevo alle abbazie 
e alle certose dei piano o dalla laguna di San 
Marco al Santo di Padova o dalla città della j 
Sindone sulle orme antiche dei martiri alle ! 
mirabili audacie dei recenti santi della carità; j 
salga dalle cattedrali normanne a ricalcare i 


Il dibattito sul riarmo della Germania 
all’Assemblea nazionale francese 


PARIGI, 25. 

L’Assemblea Nazionale francese ha ini- 
ziato ieri il dibattito sulla questione del 
riermo tedesco. La seduta si è aperta con la 
lettura, da parlo del Presidente del Consi- 
glio Plcvcn, della dichiarazione governativo 
approvata ieri all’unanimità dal Consi- 
glio dei Ministri. Dopo aver sottolinealo la 
vittoria riportata in Corea « dall’ideale delia 
sicurezza collettiva», il Presidente del Con- 
siglio definisce il Patto Atlantico come « lo 
strumento di questa sicurezza per la regione 
a cui il Patto si riferisce ». « Le Nazioni 
partecipanti — egli prosegue — hanno rico- 
nosciuto la necessità di difendere la colet- 
tivi là atlantica contro ogni eventuale ag- 
gressione su una linea situata il più ad est 
possibile. Esse hanno deciso di aumentare le 
forze di stanza in Europa, e hanno conve- 
nuto che queste forze, qualunque sio ia loro 
nazionalità, verranno poste sotto il comando 
di un capo unico ». Pleven parla poi degli 
accordi particolari che stanno per essere 
concitisi in base ai quali la Francia benefi- 
cierà di s consi derevoli rifornimenti di ma- 
teriale e di un apprezzabile aitili) finanzio 

Discutendo ia situazione particolare della 
Germania, il Presidente del Consiglio di- 
chiara che essa, sebbene non partecipi al 
Patto Atlantico, « è stata chiamala a benefi- 
ciare anch cssa del sistema di sicurezza che 
ne risulta. E' perciò giusto clic essa fornisca 
il suo contributo all’attuazione del sistema 


difensivo dell'Europa occidentale». Egli illu- 
stra poi le ragioni su cui si basano le pro- 
poste francesi relative alla formazione di 
un esercito europeo. « Il Governo frac -est) 
— egli afferma — riteneva che la realiz- 
zazione del piano por il carbone e per "ac- 
ciaio avrebbe permesso agli spiriti dì ahi- ! 
ioarsi all’idea di una comunità europea ; 
prima che fosse abbordata la questione tanto 
delicata di una difesa comune. Gli avveni- 
menti mondiali invece non lasciano respiro... 
ma la sola pressione degli avvenimenti non 
permetterà soluzioni costruttive Qualsiasi 
sistema che, immediatamente o entro un 
certo periodo, direttamente o no, con o senza 
condizioni, portasse alla creazione, di un 
esci rito lei-lese;:, farebbe rina.-iccrc la sfidu- 
cie e il sospetto. La costituzione di divisioni 
tedesche, quella di un ministero della Difesa 
tedesco condurrebbero fatalmente, prima o 
poi, alla ricostruzione dì un esercito nazio- 
nale o con ciò alla resurrezione dì un mili- 
tarismo tedesco. 

La soluzione del problema del contributo 
tedesco alla difesa comune deve essere cer- 
cata al dì fuori di ogni compromesso e senza 
indugio, tenendo conto delle possibilità di 
azione immediata e delle prospettive di av- 
venire per un'Europa unita. 

Il Governo francese propone la creazione 


per. la difesa comune di un esercito europeo 
collegato alle istituzioni politiche dell’Euro- 
pa unita. Questa proposta si ispira diretta- 
mente alla raccomandazione adottata ITI 
agosto 1950 dall'Assemblea dei Consiglio di 
Europa, e nella quale si chiedeva la crea- 
zione immediata di un esercito europeo uni- 
ficato, destinato a collaborare per la difesa 
della pace con le forze americane e cana- 
desi. Un esercito dell’Europa unita, formato 
di uomini provenienti dalle varie Nazioni 
europee, deve realizzare quanto è più pos- 
sibile una fusione completa degli elementi 
umani e materiali che esso raccoglie sotto 
un’autorità europea unica, politica e militare. 

Il Ministro della Difesa comune dovrebbe 
essere nominato dai Governi aderenti, e 
sarebbe responsabile, in forma da determi- 
nare, davanti ai suoi mandanti e davanti 
ad una assemblea europea, che potrebbe 
essere quella di Strasburgo, una sue dele- 
gazione, o una assemblea costituita da dele- 
gati appositamente eletti. 

I poteri di questo Ministro della Difesa 
nei confronti dell'esercito europeo, sarebbero 
quelli rii un Ministro della Difesa nazionale 
nei confronti delle forze nazionali del suo 
Paese. Questo Ministro sarebbe in partico- 
lare incaricato dì eseguire le direttive che 
riceverebbe da un Consiglio composto dai 
Ministri dei Paesi partecipanti». 

ti Presidente del Consiglio ha dotto poi 
che «li Governo francese si propone di 
invitare la Gran Bretagna e i Paesi liberi 
dell'Europa occidentale che accetteranno di 
partecipare con lui alla creazione. dell’eser- 
cito europeo, ad operare in comune allo rea- 
lizzazione dei principi! esposti. Questi studi 
dovrebbero avere inizio a Parigi dopo la 
firma del trattato sul piano del carbone c 
doU’iiceiaio ». 

Dopo i! discorso del Primo Ministro Ple- 
ven. l'Assemblea ha iniziato il dibattito sulla 
questione del riarmo tedesco. 

Prendendo per primo la parola, l’ex primo 
ministro Paul Rcynnud dichiara che la que- 
stione non è più se la Germania verrà riar- 
mata « ma se verrà riarmata con o senza 
il consenso della Francia». Egli dichiara di 
appoggiare il piano del Governo, ma ag- 
giungo di prevedere, con suo grande rincre- 
scimento, che la Gran Bretagna non parte- 
ciperà all’esercito europeo. Chiedendo al 
Governo se la sua politica sia quella di 
Mollet (socialista). Ministro per gli affari del 
Consiglio d’Europa, il quale dichiarò a Stra- 
sburgo di non volere un’Europa senza la 
Gran Bretagna, Reynaud afferma che, se è 
questa la pofitica del Governo, le proposte 
fatte oggi dal Governo stesso sono condan- 
nate in anticipo, » poiché la recente confe- 
renza del partito laburista britannico ha di- 
mostrato un irrigidimento del partito nei 
confronti dell’Europa ». 


A CT A DIURNA 

Gli aspetti del problema tedesco 


Una distinzione pratica — L’integrazione della Germania nell'Europa — 
Le « modalità » da ricercare — Concordanze e divergenze — 1E timore 
delle Nazioni continentali — Due contradizioni da evitare — (ili obici» 
tivi della dichiarazione di Praga — Le proposte francesi 


passi degli Apostoli verso la Roma sagrata 
dall'alto a centro della Cristianità: ogni iti- 
nerario d'Italia è veramente un iliruTirio 
dello spirito. 

E più s’adcicntra verse il cuore della Patria 
I- della Chiesa, più questa santilft della in tra 
terrà l imitene e soggioga. Da Ort’ina n : or- 
eia, ria Lucca o Siena a Moiiteieitro, (gin 
città lùlM'na sul colle un ricordo sucre “ Ila 
santità vissuto tra imi. Dall’ima o datili Irò 



Urbe francescano, dalle cello di San Mn.cn 
alle absidi umbre, r fintonline, le muro par- 
lano. Nelle « divino Commedie di Cinti, e 
do! Beato Angelico, nei mona lei dei bissili al, 
nelle masse vive dei Risani, nei gruppi hiuuo- 
lnsi strapotenti di Michelangelo, nelle < Ma- 
donne che vide il Perugino e con tutti i so li- 
mi de] Ftindw i mento. Assisi è un capitoli a 
sé; vero «Oriente» di un mondo cristi: vi 
rifatto dal santo serafico in ardore .dillo i,d- 
rito evangelico. Dalla « Porziimcola » ciuco- 
dita dal sacello ove Francesco «nudo meri 
sulla terra sola ”, su a S. Damiano a mez:a 
costa ove il Cristo parlò e Chiara degli S< fi 
vinse ia giovinezza e il mondo e gli inferirà, 
lo spirito umano sì eleva sino a prostra si 
dinanzi alla grezza tomba spoglia vegliata eli 
fedeli « frati minori :>• della prima ora 0 coi y- 


ROSARTO, 25. 

Le attività in programma per lunedì tauro 
avuto puntualmente inizio alle 9,30 nel Semi- 
nario di S. Carlo Borromeo, dove si è avuta 
la presentazione del Dìa del MonagiMii, an i 
presenza di Sua Eminenza il Cardinale Ern-'- 
sto Rutilili, Legato Pontificio, degli Em.n i 
Cardinali, degli Eec.mi Arcivescovi e Vescovi 
intervenuti al Congresso, e dei numerosi ra- 
ce retati partecipanti a questo primo Congresso 
nazionale dello vocazioni sacerdotali. 

Alla stessa ora avevano inizio nei locali 
del Circolo Cattolico degli Operai, i lavori 
delle tre Commissioni speciali create ili occp- 
sione del Congresso per lo studio dei vai! 
aspetti del problema delle vocazioni. L’alt: • 
vità delle Commissioni é ripresa nelle prime 
ore pomeridiane, e questa terza riunione lui 
permesso di stabilire, in seguitocene proficue 


nata dalle glorie di Cima bue c Giotto. E do- 
vunque spira l’atmosfera di Betlem e dei colli 
di Galilea, del Calvario e del Vangelo. 
Attorno «'• l’inennto cristiano dell’Umbria 



! bria serafica, gloriosa madre di santi clic 
! generò Benedetto da Norcia, Francesco d’As- 

! Appena fuori fini grossi centri in cui l’ete- 
j rogeneo inumi < numilln ugni volto nell’amorto 
| cosmopoli! is, n •: appena superato !’ incrocio di 

j màteriaiismo disperante e dissacratore, ritro- 
; vi dovunque nminus cristiana santificata da 
| sec oli di lede e fecondai a dai santi che ogni 

I nella scuota <■ nella Vita, nella legge scritui 
I e nello tradizione vissuta, è perciò — oltre 
j clic offesa ai doveri verso Dio o ai diritti del- 
ibivi mn ninnivi - - un attentato al popolo ita- 
[ liimo e alla maggiore grandezza dTtalia. Alla 
I grandezza più vel a, quella dell’» umile Italia - 
! che piaceva al francescano Dante •: Questa 
umile Italia cantata ila Giulio Knlvaiinri. 
animo squisito rii francescano c di poeta, che 
ritorna dopo ogni avventura imperialistica 
e ogni forzata deviazione rinnegatrice. 

Lo lessero un giorno insieme con intima 
commozione, ritrovandosi aH’Univcrsità Cat- 
tolica Italiana, le due grandi anime del poeta 
Salvadori e del teologo P. Cordovani nel chia- 
ro latino rii Ambrogio: «Italia aliquando 
tentato, mutata minquam e. 

I F.ra una. testimonianza ed un auspicio. 


bile desumere i vari settori di attività degli 
zelatori, rilevando così la sostanza c l’abne- 
gazione di questa opera di importanza fon- 
damentale. 

Nella sala centrale del Circolo cattolico 
degli Operai, ha avuto luogo alle 18 la con- 
suola riunione plenaria, presieduta dall’Emi- 
nentissimo Cardinale Caggiano. 

Come al solito la riunione ha avuto inizio 
al canto dell’inno delle vocazioni sacerdotali, 
seguilo dalla lettura c dalla votazione dei 
lavori presentati. 

« I doveri dei cattolici verso i Seminari » 
è stato il tema del discorso tenuto dal dottor 
Cardoso Ayaia, membri della Giunta dioce- 
sana di Azione Cattolica di Rosario. Dopo 
aver ri cori lato l'importanza che tutti i fedeli 
debbono attribuire a questi istituti di forma- 
zione dei nuovi sa cordoli, l’oratore ha addi- 


te. L. B.) - n proliferila tedesco richiama 

rio ° n un", ") fT/Vcrebri 'fialta % ve detta 
(covrii ud oppi in realtà si può dire die ha 
euxlitiiitn il cairn della «Inazioni’ interna- 

ha iluìiìi, ititi, li, arri appo. Ma m questi giorni, 
su questo /inditemi! debbono prendersi delta 
limisi oui impennatine. Ed esse - qualunque 
siano — appaiono desiniate ad essere Sonda- 
rne,, tali i„:r le sorti dell'Europa. Così, nel- 
l' interesse costante die t/li si è sempre p or- 
lato, il problema tedesco richiama oppi una 
attenzione particolare, nel duplice aspetto che 
essa presenta: quello dell'unità della Ger- 
mania. e quello dell'integrazione della Ger- 
mania neU'Europa. 

I due aspetti, però, in rapporti, a quella 
linea divisoria che, /tassando per la Germa- 
nia, tal, Ila l’Europa in due, a riporr di ter- 
mini. possono considerarsi come due problemi 
distinti. Come Ioli, infatti, vi propongono ad 
mia soluzione. Solo che, per quanto sia di- 
battuto teoricamente, per quanto sia mate- 
ria (li accesa polemica, malgrado costituisca 
la più profonda aspirazione del popò! o tede- 
sco, it problema delfini ita delia Germania, 
impostato su questa realtà, rimane insoluto. 
E non si vede come, nelle presenti condizioni, 
/tossa risolversi pacificamente. Rimane una 
speranza cui, forse, ciascuno dà un Datore 

Sui piano pratico per l’Oriente e l'Occi- 
dente il problema tedesca oggi si. esaurisce 
nello studio del. modo migliore per integrare 
la Germania nei rispettivi sistemi: quella 
occidentale nell’Europa occidentale, quella 
orientale nel blocco sovietico. Un tale sfili - 
dio, del resto, non esclude — se anche non 
la affronta direttamente — la soluzione del 
problema dell'unità tedesca, fn nn certo sen- 
so, al contrario, si potrebbe dire che essa 
ne diventa l’idea costante e predominante. 

fn questa integrazione di una parte delta 
Germania in una dei due sistemi, difatti, 
c’è il presupposto che domani — quando 
sarà — Ta parte trascini il tutto. L’Oriente 
pensa nel proprio campo; l’Occidente spera 
a proprio favore; i popoli si augurano in un 
mondo ove Oriente ed Occidente siano tor- 
nati ad essere espressioni di orientamento 
ricopra firn e non. termini di una contrapposi- 
zione di gruppi armati., 


irebbe più utilmente dare il suo contri- 
buto ». Con questo particolare obiettivo da 
raggiungere, sabato prossimo il Cruriitoto 

si tratta di «modalità» puramente tecni- 
che, ma sostanzi a fin ente di formule capaci 
di concordare i diversi punti di pista, c fa- 
cile arguire come questi lavori abbinilo iuta 
importanza fondamentale; come !e formate 
da trovare finiranno per avere un vaiare de- 
terminante. sii tutta il. problema tedesco. 

fu queste discussioni si muove da una pre- 
messa dw le condiziona: la necessità di una 
difesa europea contro ta minaccia armala del 
comuniSmo in leni azionate, e, iti rapporto al- 
i'eutitd di essa, quella di organizzare tale 
difesa sulla bave di una «forza unificala» 
per la quale « tutte le risorse dorranno es- 
sere pienamente «ti (izza te ». Ma se su questa 
premessa non. ei sono divergenze di princi- 
pio, t punti rii Pista deile Potenze occiden- 
tali si differenziano profondamente quan- 
do, all'alto pratico, si tratta di determinare 
l utilizzazione delle risorse della Germania e 
si parla di contingenti armati tedeschi. Sor- 
se, infatti, specie per le nazioni dell’Europa 
continentale, il timore che la Germania, da 
questo principio, torni a sviluppare la poli- 
tica dì espansione che — per parlare solo 
rteqli ultimi SO anni — ha portato per due 
Polle le. sue armate all’offensiva. 

In particolare la Francia si fa portavoce di 
Questi timori e sostanzialmente sembra ri- 
tenere che i vantaggi dei dirotto apporto 
tedesco non copriranno i rischi che il puro 
e semplice riarmo tedesco — anche limitato 
— può promettere. 

Ma netto stesso tempo piene constatato il 
fatto che la partecipazione tedesca atta dife- 
sa europea non può essere respinta senza in- 
ficiar questa per effetto di due fondamenta fi 
contradizioni. Si rileva, infatti, come costi- 
tuirebbe una grave contradizioric ta difesa 
sulla linea dell'Elba senza una diretta p ar- 
tecipuzione del popolo tedesco. E sarebbe, 
forse, la coutradizione meno grave se si 
pensa che i[ problema non è solo di una 
difesa materiale, della quale tutti si tiugu- 

tutti si augurano che non ci sia l'aggres- 
sione. La difesa deli’ Europa se deve assu- 
mere questa forma, deve essere sostanziata 
da più alti potori. Non è solo una difesa 
di territorio: è la difesa di uno rilutta. F. 


ONimro CAram.t 

Le giornate del Congresso Argentino 

delle Vocazioni Sacerdotali 


a pronuncia rat alla conclusione del Congresso. 

Alle 16, con l’intervento delle suddette au. 
rorità, ha avuto luogo ta inaugurazione della 
terza Esposizione Catechistica Diocesana, 
organizzata in occasione del V Congresso 
Eucaristico Nazionale. Ira pregevole esposi- 
zione, sistemata nelle aule del Collegio Nor- 
male N neutra Sonora de. la Misericordia, ha 
per tema centrale «Gesù Cristo nella Euca- 
restia ■>, Gli organizzaotrì, membri della Dire- 
zione Diocesana delle Confraternite della Dot- 
trina Cristiana, c il realizzatore, ing. André.- - 
Dossin, sono slot.! vivamente complimentai! 
per il successo della, esposizione elio illusila, 
efficacemente attraverso una dncuraeiitnwnne 
varia ed interessante, il tema proposto. 

Alle 17 veniva inaugurata nel Museo mu- 
nicipale di Belle Arti. Jvati B. Castagnino, 
una mastra dì arte religiosa dello scultori! 
D. Eduardo Barnes, i cui lavori sono già noti 
ed apprezzati nel paese. Nel salone centrale 
del Circolo Cattolico degli Operai ha avuto 
inizio alle 18 sotto la presidenza di Sua Emi- 
nenza 11 Cardinale Antonio Caggiano, Vescovo 
di Rosario, la seconda sessione plenaria del 
Congresso delle vocazioni. All’inizio della 
riunione é stato cantato in coro l’inno delle 
vocazioni sacerdotali, dopo di che ha avute 
inizio la lettura, lo studio e la votazione delle 
conclusioni dei lavori presentati. 

Il dott. Elcodoro Doldàn ha tenuto in se- 
guito una applaudita conferenza sul tema: 

« Ciò che possono fare i cattolici nelle Opera 
delle Vocazioni Sacerdotali ». L'oratore ka 
sottolineato l’importanza di tutte le iniziati- 
ve, individuali, familiari, di gruppo, atte ti . 
favorire la via del sacerdozio a tutti quel gio- : 
vani che rivelino una sicura vocazione, cui- i 
tribuendo in tal modo all’numento ed ala ; 
selezione degli aspiranti alla vita religiosa. 
Il Coro Polifonico del Collegio di Nuestra 
Sefiora del Huerto ha eseguito, quindi, sotto 
la direzione della aig.na Elisa Panlssenì, al- 
cuni canti che hanno suscitato i più vivi c«n- 
sonsi di tutti ì presenti che hanno lunga- 
mente applaudito i giovani esecutori. Dcpo 
l’intermezzo musicale é stata tenuta la c»n- 
ferenza di S. E. Mons. SilvLno Martinoz, Ve- 
scovo ausiliare di Rosario, su : « La Pontificia 
Opera delle Vocazioni Sacerdotali secondo tl 
pensiero e la volontà della Chiesa ». Gli lnter- 

la esposizione di Mons. Martincz clic ha efia- 
ramente additato la. importanza fondarren- 
talc che la Chiesa attribuisce ad un fecondo 
sviluppo delle vocazioni onde ottenere molti 

Ai calorosi applausi che hanno salutato la 
fine del discorso del Vescovo ausiliare di 
Rosario ha fatto arguito il canto del Ci-ri- 
ttlìts nfn dt. intonato da tutti i presenti, col 
quale ha avuto termine la seconda sessione 
plenaria ilei Congresso. 

La giornata della «Donna cristiana» 

Ieri la giornata è stata particola munte 
dedicata alla donno cristiano cominciindo 
con la celebrazione di una solenne Mi? sa 
Pontificale allattare del Congresso al Fcrqne 
Ituilpcndtmcia. Una folla di autorità c d fe- 
deli assisteva al sacro rito officiato da Sua 
Eco. Mons. Anibai Mena Porta, Arcivescovo 
di Assimciòn del Paraguay. La Cnmunime è 
stata distribuita ria numerosi Barn-doli, dato 

cinate alla Sacra Mensa. 

Al Vangelo, S. E. Mons. Fròilan Fri-eira 
Reiafri, Vescovo di fra. Fliofa, ha rivolto ai 
presenti una allocuzione, sottolineando 1 si- 
gnificato di questa giornata dedicata alla 
donna cristiana. 

In mattinata si sono tenute al Circolo cat- 
tolico degli Operai le consuete riunioni delle 
tre Commissioni speciali che si occupato dcl- 

Alle 15 ita avuto luogo la preseli taxi me di 
una sessione pratica degli Zelatori della Obra. 
rie Vocaeiones, in cui hanno reso conto del 
lavoro svolto nel corso dell’ultimo anm. Da 
questo interessante resoconto è stato ?ossi- 


| Juppo. 

La seconda conferenza in programma è 
stata tenuta da a. E. Mons, Nlcolàa Fasolìno, 
Arcivescovo di Santa Fé. che ha parlato de: 
« Il Seminario e le vocazioni sacerdotali », 
rilevando la responsabilità dei Seminari nei 
confronti dei giovani che, pieni di fiducia e 
di entusiasmo, si aspettano di trovare qut 
l’ambiente più adatte per fortificare la loro 
vocazione e per prepararli perfettamente al 
difficile compito che li aspetta nella vita. 


mente non promette per ora ia realizzazióne 
di questo auspicio. Cosi l’apporto che deve 
dare la Germania alla difesa dell’Europa co- 
stituisce il centro delle discussioni sull’in- 
tnprazicme detta. Germania nell'Europa. A 
New York, infatti, la IV sessione de! Consi- 
glio Atlantico si concludeva il 26 settembre 
convenendo che « la Germania deve essere 
messa in condizione di contribuire alt’edi- 
f'cazione dell’Europa occidentale... e ha chie- 
sto al Comitato di difesa di raccomandare le 
modalità secondo le quali la Germania pò- 


Le operaiioni militari in Corea 


TOKIO. 25. 

L’avanzata della 6“ Divisione sudista oltre 
Pyong Yang verso nord e precisamente verso 
Hiiichon, è slata rallentata — a quanto infor- 
ma L’« A. P. i — dal cattivo stato delle strade 
e da orrori di itinerario causali dalie carte 
geografiche imperfetto, tuttavia, sempre se- 
condo notìzie di corrispondenti dal frante, 
altri reparti della medesima Divisione ai 
sono spinti lino a 50 km. dal contine mancese. 

A tal proposito un portavoce americano ha 
reso noto che le truppe dcll’ONU si forme- 
ranno a 65 km. da detto con line su una 
«linea di demarcazione »; ai reparti sudisti 
Invece, è stato affidato l’incarico di occupare 
la zona compresa fra questa linea e la fron- 
tiera con la Manciuria. 

La Divisione sud-coreana « Seul », dal 
: canto suo, ù giunta a Iwon, a 65 km. da 
1 Songjm, sulla costa orientale delia Penisola, 
mentre su quella occidentale la brigata in- 
glese ha iniziato l’avanzata verso Kongjn, 
che disfa 80 km. dal confine mancese. 

Per quanto riguarda l’attività aerea, Il 
Quartiere Generale dell’Aviazione dell’Estrc- 
mo Oriente comunica che la ricognizione « ha 
individuato solo pochi obicttivi, poiché 
1 Esercito nordista si è rapidamente dissolto 
dinnanzi al ['avanzata delle (ruppe alleale» 

Secondo rinvialo speróne dell’" Associateli 
Press », King, i impuri f americani verrebbero 
quanto prima ninnai nati e i! rastrellamento 
delle rimanenti forze comuniste verrebbe af- 
fidato alle truppe di altri Paesi membri dol- 
l’ONU oltre che a quelle sudiste. 

IL Governo di Seul, intanto, ha reso noto 
che il 3 novembre si procederà nella Corca 
meridionale al cambio della moneta. T bi- 
glietti di vecchio taglio verranno sostituiti 
con i nuovi messi in circolazione dorante, la 
guerra. Tutti i privati dovranno depositare 
il Ioni denaro nelle banche o ogni famiglio 
sarà autorizzata a ritirare l’equivulenio di 
28 dollari al illese. Tale provvedi imeni u mira: 

sivaio dai comunisti durante l'occupazione: 
2) a impedire Titillazione. La moneta sud- 
coreana ha corso normale nei territori occu- 
pati della Corea del nord. 

E’ slata anche annunciata Tavvenuta costi- 
tuzione di un tribunale per giudicare i cri- 
minali di guerra. Secondo radio Pusan. sono 
state commesse dai comunisti atrocità con- 
tro mille americani e 19.000 sud-coreani 

I comunisti cinesi invadono 
il Tibet 

PARIGI. 25. 

L’Agenzia tedesca ADN, controllata da so- 
vielici, ha dato notizia ieri sera che le forze 
armale della Cimi comunista hanno ricevale 
l’ordine di invadere il Tibet « pei - Ithernro 
dalTopprcssione » gli abitanti del Paese c pei 
recar loro « lo spirito di un fraterno amore ». 

Fonti ufficiali cinesi, tuttavia, hanno preci- 
sato che l’invasione era, ormai, divenuta ne- 


cessaria non solo per liberare i tibetani ma 
* por rafforzare le. difese nazionsìi delle fron- 
tiere occidentali della Cina». 

La notìzia che reparti cinesi erano pene- 
trali nel Tibet, è giunta a Nuova Delhi men- 
tre una delegazione tibetana si accingeva a 
partire alla volta di Pechino dove avrebbe 
dovuto intavolare trattative con rappresen- 
tanti del regime di Mao Tse; in un primo 
momento, anzi, il capo della delegazione ha 
smontilo la notizia stessa dichiarando ai 
giornalisti: « il fatto che noi ci rechiamo a 
Pechino equivale a una smentita alle voci 
d’invasione », ma poco dopo le « voci » sono 
siate conformate da una trasmissione del- 
remittente della capitale cinese. 


LA CONFERENZA DEI CAPI DI STATO 
MAGGIORE ATLANTICI 

Bradley sollecita la preparazione 
immediata della comune difesa 

WASHINGTON, 25. 

La riunione dei capi di Stalo Maggiore dei 
paesi al Untici, che ha lo scopo di preparare 
la prossima Conferenza dei Ministri delia Di- 
lesa, è stilla aperta da un discorso del Capo 
di Stato Maggiore generale americano, eie- 

sulla necessità di preparare subito la difesa 
comune, figli ha pai espresso la speranza 
che durante la prossima conferenza dei Mi- 
nistri della Difesa vengano fatti progressi 
paragonabili a quelli conseguiti nelle due 
precedenti riunioni di Parigi c deU’Aja. A 
Parigi nel dicembre scorso — ha detto Bra- 
dley — « not abbiamo elaborato la concezio- 
ne strategica; all'Aja, in aprile, abbiamo dato 
vita ad un generale piano strategico e abbia- • 
ino adottalo il principio delle forze equili- 
brale ». 

Dopo essersi intrattenuto sui piani por la 
strategia e per le forze equilibrate formulali 
nel corso delle due precedenti conferenze, 
Bradley ha cosi proseguito: « Abbiamo com- 
piuto progressi che dimostrano l’unità, la 
sincerità, la lealtà c ia decisione le quali 
caratterizzano lo nostra organizzazione Sen- 
za queste qualità non avremmo mai potuto 
far molli progressi. L'ora dell’azione è suo- 
nala — ha aggiunto Bradley — perchè ò 
adesso che dobbiamo creare le forze ne- 
cessarie alla difesa comune, adesso, cioè nel 
momento in cui se ne presenta l’occasione 
c in periodo di pace. In caso diverso ci tro- 
veremmo costretti ad improvvisare tali forze 
di ironie a un attacco nemico». 

Al termine dei discorsi d’uso, il comitato 
militare ha cominciato a preparare le rac- 
comandazioni che saranno oggetto di deci- 
sioni da parie dei Ministri della difesa alla 
line della settimana Non è impossibile che 
alcune decisioni del comitato di difesa siano 
fatte oggetto di una ulteriore conferma da 
parie dèi Ministri degli esteri e dei governi 
dei paesi atlantici. 


tradizione, e II pericolo, di escludere la Ger- 
mania da questa difesa. Questo contributo, 
così inteso, porta, infatti, tt problema detta 
partecipazione tedesca al suo fondo e da ele- 
mento contingente lo fa diventare una ma- 
nifestazione — e non ta più importante — 
dell’integrazione della Germania nell’Europa. 
*** 

Si tratta, quindi, di concordare i due a- 
spetti nelle specifiche preoccupazioni, nei 
contrastanti interessi su cui si sviluppano. 

E’ interessante notare come nel. pieno del- 
le discussioni — e anche delle poll iniche — 
che dovranno pori are a questa concordanza 
sia intervenuta la dichiarazione dì Praga e 
le quattro proposte che per la soluzione del 
irroblema tedesca ha fatto Molotov d'accordo 
con i Ministri degli Esteri di Albania, Bul- 
garia, Cecoslovacchia, Polonia, Romania, Un- 
gheria e Germania orientale. 

I commenti occidentali hanno sottolineata 
come le circostanze in cui essa è venuta, al- 
l’indomani della conferenza tenuta a New 
York dai Ministri degli Esteri delle Ire gran- 
di Potenze occidentali, alla vigilie di nuove 
decisioni sulla Germania, la renda molto si- 
mile alla dichiarazione di Varsavia del giu- 
gno 1948. Quella venne dopo la Conferenza 
di Londra, alla vigilia dei provvedimenti che 
dovevano, in seguita, portare alla costitu- 
zione del Governo di Bonn. E tutte e due, 
in ultima anelisi, si ritengono sostanzialmen- 
te uguali per contenuto e per obicttivo. 

II contenuta — è stato osservata — si 
risolve sul piano propagandistico. Ma sono 
iri molti a non ritenere che l’obiettivo sin solo 
quello di fare propaganda per la causa co- 
munista. In effetto si ritiene che la dichia- 
razione rii Praga voglia incidere proprio sul- 
lo sforzo di ricerca di una formula su. cui 
conciliare i diversi punti di vista occidentali, 
ed è stata fatta — scriveva il giornale tede- 
sco Der Tag — « per impedire la costituzione 
di un patente blocco occidentale in cui sia 
eompresa la Repubblica federale tedesca». 

In via subordinata, e per contrapposto, — 
scriveva a sua volta il Daily Telegrapb — 
per permettere al Governo di Mosca di pren- 
dere posizione nei confronti dei Paesi del 
suo blocco, timorosi detta crescente potenza 
della Germania, ma non di queliti orcìdeii- 
’iile. DI quella orientale, che ■culle polemico 
così imbastita. euri, verrebbe auro- ;,i i, «ri- 
se, in tale senso, per gli osservatori occi- 
dentali diventa chiaro il valore della dichia- 
razione di Praga, se non sembro che esso 
possa raggiungere la scopo di minare la soli- 
darietà atlantica, più difficile è dire in quali 
formule si concretizzeranno le «modalità se- 
condo le quali la Cermania potrebbe dare 
Più utilmente il. suo contributo » alla « edi- 
ficazione dello difesa dell'Europa ». 

Oggi il Governo francese ho sottoposto agli 
altri Governi atlantici proposte in forza del- 
le quali questo aspetto del problema tedesco 
si risolve in. quello più vasto deU’Uniorie 
europea. Qualcuno parla di « Piano Schn- 
man numero due. ». Forse i.1 numero due era 
già implicito nel numero uno, e tutti su no 
l’espressione dello identità che bisogna tro- 
vare se si. vogliono risolvere i problemi del- 
le Nazioni europee: quell* singoli di ciasc una 
rii esse, quelli ehe tutte hanno fra loro in 


Nella Lettonia «liberata» 

LONDRA. 25. 

La «East Europe» pubblica un elenco 
delle scuole serali funzionanti a Riga. I! toro 
numero è di 15: di esse, nove sono per la 
lingua russa: due ocr le lingue lei teme c rus- 
~u; sole, in quattro, viene impartito l'insegna- 
mento della lingua lettone. Questo ratio, se- 
condo la citata rivista politica, dà una chiara 
idea del cambiamento della popolazione, ve- 
rificataci nella capitale della Lettonia, dive- 
nuta, per quasi due terzi, russa. 
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no tizie; italian 


La situazione politica 

Al Consiglio dei Ministri di ieri il Ministro 
della Difesa ha fatto una esposizione sul- 
l'ordine del giorno dei Comitato dei Ministri 
della Di tesa, fissato per il 28 c. m. a Wa- 
shington. 

Dopo lunga discussione è stata approvata 
1;. linea di condotta che il Ministro della 
Difesa ha esposto al Consiglio. 

Tra le materie in discussione le due prin- 
cipali sono: costituzione di una forza armata 
europea integrata; una partecipazione tede- 
sca alla difesa europea. 

I! Ministro delia Difesa parte per Wa- 
shington oggi per partecipare alle riunioni 
dei Comitato atlantico dei Ministri della 
Difesa. 

XI Presidente della Repubblica, . 
ricevuto Ton Telia, Ministro del Tesoro, 
trai lenendolo a colloquio per oltre un’ora. 

I/avv. Oronzo Reale, segretario del PRI 
ha dichiarato all’ANSA che le conversazioni 
fra i partili governativi por le leggi elet- 
torali amministrative saranno riprese alla 
line di questa settimana. 

Negli ambienti della Democrazia Cristiana 
— informa FARI — si dichiarano frutto di 
pura fantasia e senza fondamento, lo voci, 
raccolte da qualche giornale, secondo le 
quali Ja Democrazia Cristiana avrebbe già 
manifestato delle preferenze o deciso delle 
iniziative in rapporto a determinati schia- 
rimenti per le prossime elezioni ammini- 
strative. 

Si apprende ufficialmente che la Direzione 
nazionale del P.S.L.T. è convocata per gio- 
vedì prossimo 26 corrente, con il seguente 
o. d. g.: relazione del Segretario del Partito, 
or.. Saragal. Si ritiene quindi che sarà fatto 
un esame dela situazione politica generale, 
e da varie forili si conferma e si smentisce 
che Saragat abbia intenzione di dimettersi 
da Segretario. 

l.'ARr dà notizia che le condizioni del 
Presidente del Senato, on. Ivanoe Bonomì, 
pur essendo serie, non sono preoccupanti, 
pur consigliando assoluto riposo. Il Presi- 

Consiglio 3 

Palazzo Giusi intani o vengono tenuti al cor- 
remo del decorso del male. La stessa Agenzia 
precisa che nessuno pensa — 
ii T'resirienie del Consiglio — a sostituire 
nutrii sua olla carica il sen. Bonomi. 

Presso il Ministero del Lavoro continuano 


mozione, approvata dal gruppo parlamentare 
per l’Unione europea e della maggioranza dei 
delegati italiani all’Assemblea di Strasburgo, 
e sottoscritta da più di 50 senatori (tra cui 
Jacini, Casati» Ruini, Cingolani e Parri) per 
la costituzione dì un esercito europeo e. di 
tale ° CC0 conlinentale del l'Europa occìden- 

Alla Camera è proseguita la discussione 
sul bilancio degli Interni dopo che il presi- 
dente Gronchi ha commemorato i’on. Proia; 
si sono associati i rappresentanti dei vari 
gruppi e il Ministro Sceiba per il Governo. 
Sono state rivolte parole di condoglianze al 
Ministro Aldisio per il suo grave lutto. Il 
Presidente ha poi esposto il programma dei 
lavori parlamentari sino alle vacanze nata- 
lizie. Il lunedì verrà sempre lasciato libero 
per dar modo ai deputati di assolvere i loro 
doveri di collegio. Il martedì interrogazioni 
e interpellanze ai mattino, e seduta ordinaria 
nel pomeriggio, il mercoledì e il venerdì se- 
duta alle 15.30 con il prologo di un’ora dedi- 
cato alle interrogazioni. La Camera prenderà 
le vacanze, sabato 28 corr. per riprendere la 


attività martedì 7 novembre 
proseguiranno in modo intenso sino all’anti- 
vigilia di Natale. 

Sul bilancio hanno poi parlato: il liberale 
Cocco Ortu il quale lamenta che nessuno 
coltivi il sentimento della libertà e della giu- 
stizia; Paolucci del PSr contrario al bilancia 
questione del Fucino; Ghislandi pure 
I che ha chiesto il rinnovamento delle 
amministrazioni comunali; Monticelli della 
D.C. che si occupa delle quinte colonne co- 
muniste; e Fiotta del PSLI che parla delle 
autonomie comunali. 

inizio della seduta si era avuto un vi- 
incidente a proposito di un opuscolo di 
poesie fasciste che Ton. Failla, comunista, 
aveva negato venerdì di avere scritto e che 
l’on. Sampietro ha portato in aula. Failla ne 
ha negato il carattere fascista fra le vivaci j 
interruzioni del centro e le . risposto della 
sinistra. 


La Mostra internazionale 
della stampa per ragazzi 

MILANO, 25. 

La prima Mostra internazionale della stam- 
pa per ragazzi, inaugurata domenica scorsa 
in un salone del Palazzo di Giustizia, racco- 
gli*' lo pubblicazioni di ventotto nazioni, sin- 
tetizzanli la storia del giornalismo per ra- 
gazzi dai suoi inizi sino ai giorni nostri. F/ 
una raccolta di materiali, dati, statistiche e 
osservazioni fatta con chiarezza di grafici o 
illustrazioni. La Mostra accoglie il visitatore 
con una seziono storica e sì conclude cor " 
esposizione dello case editrici italiano ohi. ... 
dedicano a pubblicazioni por ragazzi, circa 
una ventina. « I primi veri giornali per ra- 
gazzi sono nati in Inghilterra od in Francia 
nella seconda metà doll’800. Erano intcr 
.. 0 raccnf ,ii PVa , l0 gtorie patetiche 


mente , p _ ii ui iic 

ed avventurose, pochissimo illustrate. In Ita- 
lia il primo giornale per ragazzi reca la data 
del 1886 e ricalca quelli inglesi 

Cosi si inizia la parte storie 

concisa successione cronologica dpgli avveni- 
menti racconta l’evolversi della stampa por 
ragazzi, sia In Ralla che nel resto del mon- 
do. n 1922 segna l’inizio di un nuovo metodo 
rivoluzionario: il «fumetto». In Italia il 
« fumetto ebbe un inizio tormentato o diffi- 
cile: apparso nel 1032, solamente nel dopo- 
guerra potè svilupparsi completamente, tan- 
to che oggi il nostro paese esporta disegni « 
soggetti in tutto il mondo. Gli Stati Uniti c 
l'Inghilterra sono le due nazioni i cui ragazzi 
leggono maggiormente: trenta giornaletti 
ogni anno a testa. Seguono ì paesi nordici, 
T Argentina, la Svizzera, il Belgio, la Fran- 
eia. In Russia, in Jugoslavia o nei paesi bal- 
canici il « fumetto » non è ammesso, in In- 
ghilterra ha una percentuale minima sul ri- 
manente delle pubblicazioni, mentre è Ttiniro 
genere che gode popolarità nelle Americhe. 

Alla Mostra sono rappresentate le più dif- 
ferenti lingue, persino l’esperanto, e tutto 
l'insieme attrae per la sua originalità e so- 
pratutto per la novità del soggetto. L'interes- 
sante rassegna che continua ad attirare folto 
di visitatori rimarrà aperta fino a domenica 
prossima. 


soluzioi 


' di a 


r stamani alto t 
;:Hh-su il Min Atre Marezza, è stato raggiunto 
raccordo in merito ai punti ancora contro- 
versi telatavi al rinnovo del contratto col- 
lettivo di lavoro per i dipendenti delle 
aziende tessili. Le organizzazioni dei lavo- 
ratori hanno pertanto disposto la sospensione 
dello sciopero proclamato per questa mat- 
tina. 

I lavori parlamentari 

Nella -ediita di ieri al Senato il Sottose- 
gretario Andreotli ha risposto a una interro- 
gazione dell’on. Terracini preoccupatissimo 
delle preferenze che il Governo darebbe alle 
pule cinematografiche parrocchiali. 

Egli, dopo aver ribadito il valore altamente 
educativo dei cinema parrocchiali, ha dichia- 
rato che il Governo non intende contrarre 
le disposizioni vigenti, sancire cioè in legge 
i regolamenti per queste particolari sale. Il 
timore del sen. Terracini che si preoccupa 
della concorrenza che debbono subire le nor- 
mali sale cinematografiche, ha continuato il 
Sottosegretario, non ha ragione di essere in 
quanto esiste un preciso accordo tra l’orga- 
nismo rappresentativo delle sale parrocchiali 
c l'Associazione degli industriali (A.G.I.S.); 
tonto è vero che dal 1047 ad oggi, se le sale 
parrocchiali sono salite da mille a duemila, 
le sale ordinarie si sono pure quasi raddop- 
piale passando da seimila ad oltre undicimila. 

Andreotti ha poi ricordato a Terracini che 
la proprietà deile sale parrocchiali dove es- 
sere intestata al Parroco, che ta direzione 
deve essere affidata a persona designata dal- 
l'autorità ecclesiastica, che possono esservi 
proiettate solo pellicole approvate dal C.C.C., 
che la pubblicità deve esser limitata nel- 
l'ambito dei complesso parrocchiale e le 
proiezioni non possono avvenire più di tre 
giorni la seltimana. Con queste restrizioni i 
cinema parrocchiali non possono certo osta- 
colare la espansione degli altri cinema e ogni 
preoccupazione è del tutto fuori luogo. 

Terracini, naturalmente non soddisfatto, ha 
protestato contro la faziosità del Governo. 

Iniziala poi la discussione sul disegno di 
legge riguardante la istituzione dell’ordine 
cavalleresco irai merito della Repubblica» 
hanno parlato contro i sen. Nìtti, Berlinguer 
(FRI), Raia (Rep.) e Sacco (DC); favorevole 
si è dichiaralo Longoni (DC); il dibattito su 
questo argomento è continuato stamani. 

Sarà prossimamente discussa al Senato una . 


Vescovo di Conversano 

celebra la prima Messa nella «Grave» di Castellana 


BARI, 24. 

(Disu). - I congressisti del IV Congresso 
Nazionale di Speleologia, guidati dal Sovrin- 
tendente ai Monumenti, ardi. Schettini, han- 
no visitato il Castello Svevo e la Basilica di 
San Nicola dove si sono particolarmente inte- 
ressati ai recenti lavori di restauro. 

Successivamente nel Salone del Palazzo 
della Provincia, sotto la direzione del sena- 
tore prof. Gortani, presidente dell'Istituto di 
Speleologia, si è tenuta la prima riunione di 
studio. Hanno preso la parola quasi tutti i 
presidenti dei vari gruppi speleologici italiani 
qui rappresentati. 

Particolarmente sottolineata è stata la re- 
lazione del dottor Boegan, presidente della 
« Commissione Grotte della Società Alpina 
delle Giulie » di Trieste, sul lavoro compiuto 
per l'organizzazione delle grotte nel Territo- 
rio Libero. Il direttore del museo civico di 
Verona, prof. Zorzi, ha riferito sulle ricerche 
paletnologiche compiute nelle grotte del Gar- 
gano. 

Il direttore delle grotte di Castellana, pro- 
fessore Anelli, ha quindi parlato sulla costi- 


tuzione dei primi gruppi speleologici pugliesi 
ed in parti colar modo su quelli di astimi n di 
San Marco in Lamia. Hanno poi ril'eriLo sulle 
varie attività spelrologiihe il dottor :-ian(ì- 
lippo di Genove, il prof. Nangeroni .1 Uni- 
versità Cattolica di Milano, il prof. Cmamo- 
nico ed il prof. Lazzari dell'Università di 
Napoli, il prof. Tongiorgi di Pisa ed il pro- 
fessor Tanzarclla. 

Ieri mattina, domenica, i congressisti si 
sono recati a Polignano a Mare dove hanno 
visitato la grotta « Palazzese », uno degli 
esempi piu belli di erosione marina. 

Successivamente si sono portati a Castel- 
lana. Qui hanno assistito alla S. Messa cele- 
brata per la prima volta, nel fondo delia Oravo 
da S. E. Mong. Falconieri, Vescovo di Con- 
versano. La schala cantoruin delTOrfanDtro- 
fio di guerra « Saverlo De Bellis » — diretto 
dalle Figlie di S. Anna — ha eseguito alcuni 

Mons. Falconieri, nel rivolgere ai congres- 
sisti brevi parole di saluto e di augurio per 
i loro lavori, ha ricordato agli intervenuti 
l'alta missione della scienza speleologica al 


servizio, come tutte le scienze, della Vedi 
Il versetto tratto dal salmo 106 * Ipsi vide- 
runt opera Domini et mirabilia Eius in : 
fundo . ha quindi riecheggiato per la prima 
volta nella immensa Grave, seguito dal- 
J'e. Ecce pania angelorum del Perosi. 

La visita alle stupende grotte di Castel- 
lana, illustrata dallo scopritore prof. Anelli, 
è durata ben tre ore. 

Nel pomeriggio, dopo un breve sopraluogo 
ad Alberobello, il paese dei «trulli:'., L con- 
gressisti hanno visitato le grotte di Puti- 
gnano; quindi, tornati a Castellana, hanno 
tenuto una seduta di studio con proiezioni. 
In aerata sono rientrati a Bari. 

tori dopo rapide ricognizioni a Torre Can- 
ne ed alle caverai, sacre basìliane medioevali 
di Ostimi, hanno proseguito per Brindisi. Nel 
i i- i ino andati a San 


pomeriggio i 
Cesarea Tenne, 


Il Congresso deirAssociazione 
dei Comuni d’Italia 

NAPOLI, 25. 

Sotto la presidenza del Sindaco di Roma 
Rebocchini, si sono iniziati nel pomeriggio di 
ieri, nella Sala dei Baroni, i lavori del Con- 
gresso ttoll'AsRoe .azione dei Comuni italiani; 
la seduta è stata dedicata alla lettura ed alla 
illustrazione dello singole relazioni, che sa- 
ranno, nelle sedute di oggi, discusse da appo- 
site commissioni di studio, le cui conclusioni 
formeranno oggetto di nuova definitiva di- 

ussione in seduta plenaria. 

Alla seduta inaugurale ieri avevano par- 
lato il sottosegretario Dubbio per il Governo, 
il Sindaco di Roma Rebecchini presidente ctol- 
T Associazione e il Sindaco di Napoli, Moscati. 

Un funzionario sovietico 
si rifugia in Svezia 

HELSINKI, 25. 

Sulo oggi viene comunicato — riferisce 
'A. P. — che nello scorso agosto ò fuggito 
n Svezia il Delegato della Missione Com- 
merciale sovietica a Helsinki, ing. Ivan Ni- 
kiteh Markin, di professione ingenero, sa- 
rebbe uscito dal Paese dalla località di 
Tornea. 

Lo Corrimi srionn tvMcsP per gtt strafifert ,4 




Hu dichiaralo stamane, a sui 
r principio », non può confer- 
ii della fuga dei- 


l‘inp. Ivan Nikitdr Markin. 

Non possiamo pronunciarci sul Targameli- 
lo - lui dello un portavoce della Commis- 
sione — per la noslra vecchia consuetudine 
dì evitare ulteriori dimeniti! ai profughi 


Un discorso di Warren Austin 

FILADELFIA, 25. 

In un discorso pronunziato iersera a F 
la del fia in occasione del V anniversario 
della fondazione dell’ONU, il capo della de- 
legazione americana, Warren Austin, ha 
dichiarato fra l’altro: « TI nostro obiettivo 
non e soltanto quello di scoraggiare l’ag- 
gressione, ma anche di aprir la via a ne- 
goziati concreti che possano, poi, consentir- 
ei di comporre secondo giustizia le presenti 
divergenze e di ridurre gli armamenti e le 
forze armate grazie a misure efficaci di 
controllo e di ispezione ». « La forza col- 
lettiva — egli ha aggiunto - tenendo in 
freno la potenza aggressiva di taluni, ha 
per effetto dj assicurare la pane B di aprire 
3 a un lff 3le programma di disarmo». 
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